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PREMESSA 

 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n.149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 
norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42 " per descrivere le principali attività 
normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema ed esiti dei controlli interni; 
b) eventuali rilievi della Corte dei Conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso 
di convergenza verso i fabbisogni standard; 
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione 
degli enti controllati dal Comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del 
Codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche 
utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il 
miglior rapporto qualità-costi; 
f) quantificazione della misura dell’indebitamento comunale. 

 
Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di 
scadenza del mandato e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare 
certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa alla sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti. 
 
Lo schema tipo di relazione è stato approvato con Decreto del Ministero dell’Interno del 26.04.2013. 
Tale decreto ha stabilito che la relazione, sottoscritta dal sindaco e dal revisore dei conti, venga 
trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ed alla Conferenza Città-Stato 
(nelle more dell’istituzione di un Tavolo tecnico interistituzionale). 
 
La Relazione di fine mandato ha dunque lo scopo di rendicontare ai cittadini le attività e gli 
interventi realizzati nel quinquennio 2017-2022 dall'Amministrazione Comunale in scadenza e 
fornisce quindi una serie di indicatori finanziari e statistici in base ai quali valutare l'operato della 
stessa. Si tratta di indicatori oggettivi relativi al quadro economico, al livello dei servizi erogati e 
all'attuazione del programma amministrativo che consentono di valutare se le risorse economiche 
sono state impiegate con efficienza ed efficacia e in quali ambiti sono state utilizzate. 
 
L’esposizione dei dati contabili viene riportata secondo schemi già adottati per altri adempimenti   
richiesti al Comune in materia contabile, per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati 
e facilitarne la lettura. 
 
La maggior parte delle tabelle di seguito riportate sono desunte, infatti, dagli schemi dei certificati al 
bilancio ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico-finanziario 
alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti 
della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti 
oltre che nella contabilità dell’Ente. 
 
Si segnala che i dati relativi all’anno 2021, pur non essendo ancora stato approvato lo schema di 
rendiconto dalla Giunta Comunale, sono da ritenersi definitivi, in quanto si è già provveduto alla 
determinazione dei residui attraverso l’operazione di riaccertamento ordinario, ai sensi dell’art. 3 del 
D.Lgs. 118 del 23/06/2011 (giusta deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 2/03/2022). 
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PARTE I 
 

DATI GENERALI     
 

1.1 Popolazione residente al 31.12.2021 

Dati desunti dall’anagrafe del comune 

 

Anno 2017 2018 2019 2020 2021 

Popolazione 4.960 4.957 5.040 5.074 5.085 

 
Dati ufficiali ISTAT 
 

Anno 2017 2018 2019 2020 2021 

Popolazione Non disponibile 4.846 4.925 5.044 Non disponibile 

 
Si rilevano scostamenti fra i dati in possesso del Comune e i dati ISTAT determinatia da differenze 
antecedenti l’esercizio 2018 nonché dalle differenze determinatesi con il nuovo sistema di rilevazione 
dei censimenti permanenti della popolazione che, a far data dal 2018 sono su base campionaria e 
non più censuaria. 
Non risulta disponibile un dato “ufficiale” per l’esercizio 2017, annualità antecedente al nuovo sistema 
di rilevazione mentre i dati ufficiali del 2021 non risultano ancora disponibili sul sito ISTAT. 
 
Nel quinquennio, nonostante le discordanze fra i due dati, si assiste ad un aumento costante della 
popolazione. 

1.2 Organi politici 

L’art. 1 comma 135 legge 56/2014, ha modificato l’art. 16, comma 17, lett. b), del D.L. 138/2011, 
convertito nella Legge 148/2011, 11, n. 148 individuando una diversa composizione del numero degli 
assessori e dei consiglieri comunali per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 
abitanti. 
Più precisamente tale norma dispone che il consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco, da 
dodici consiglieri e il numero massimo di assessori è stabilito in quattro. 
 

GIUNTA COMUNALE 

La Giunta Comunale è attualmente composta dal Sindaco e da quattro assessori, come di seguito.  
 
Sindaco: Domenico MORABITO 
Polizia Municipale, Protezione Civile, Sicurezza, Personale, Pubbliche Relazioni, Comunicazione, 
Rapporti con il Cittadino, Sanità Pubblica, Urbanistica ed Edilizia Privata, Politiche Economiche e 
Tributarie, Normative e Regolamenti, Programmazione e Lavori Pubblici, Arredo e Verde Urbano, 
Viabilità, Illuminazione Pubblica, Patrimonio, Trasporti, Rapporti con altri Enti e Società Partecipate 
 

Vicesindaco: Anna VERSINO 

Istruzione, Servizi Extra-Scolastici, Rapporti con le Istituzioni Scolastiche, Cultura, Risparmio 
Energetico, Politiche e Servizi Sociali 
 

Assessore: Chiara IGLINA 
Associazioni Solidali, Volontariato, Lavoro, Commercio ed Attività Produttive, Patti Territoriali 
 
Assessore: Giulia ANGHELONE 

Sport, Associazioni Sportive, Sistema Informatico Comunale e Digitalizzazione Ente, Ecologia e 
Servizi Ambientali 
 

Assessore: Giuliano RADA TABACHIN 
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Ciclo Integrato dei Rifiuti, Ciclo Integrato delle Acque 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 
Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco e da 12 consiglieri comunali, di cui 8 di maggioranza 
e 4 di minoranza. 
 
Gruppo “ROSTA NEL CUORE – MORABITO SINDACO” - MAGGIORANZA 
 
 

MORABITO Domenico Sindaco 

VERSINO Anna Vice Sindaco 

IGLINA Chiara Consigliere Comunale 

ANGHELONE Giulia Consigliere Comunale 

RADA TABACHIN Giuliano Consigliere Comunale 

SEMINARA Giuseppa Consigliere Comunale 

ALLASIA Ilaria Consigliere Comunale 

GAUDIOMONTE Alberto Consigliere Comunale 

GUALDI Valter Consigliere Comunale 

 
Gruppo “MOVIMENTO 5 STELLE” - MINORANZA 

 

DE VITA Dimitri Consigliere Comunale 

RISTA Fabrizio Consigliere Comunale 

 
Gruppo “E’ ORA SONIA LEONE SINDACO” - MINORANZA 
 

LEONE Sonia Consigliere Comunale 

MARTINA Novero Consigliere Comunale 

 
1.3 Struttura organizzativa 
 
Organigramma: 
 
Segretario comunale: 1 in convenzione con il Comune di Rivoli (Ente capofila) 
Numero posizioni organizzative: 3 
Numero personale dipendente al 31/12/2021: 18 
Il Servizio di Polizia Locale è gestito in forma convenzionata con il Comune di Buttigliera Alta (Ente 
Capofila) a far data dal 02.02.2011 e con successive deliberazioni consiliari, assunte dai due Enti la 
convenzione è stata prorogata una prima volta sino al 28.02.2019 e poi per successivi quattro anni 
a far data dalla sottoscrizione. 
 
Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 15.03.2001, è stato approvato il Regolamento 
sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi e lo stesso ha subito diverse modifiche già dal 2013 fino 
al 2016. 
Nel corso del presente mandato è stato modificato, con deliberazioni n. 100 del 30.07.2018 e n. 53 
del 09/05/2019.  
 
Attualmente la struttura organizzativa è così rappresentabile: 
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1.4 Condizione giuridica dell’Ente: 
L'ente nel quinquennio non è stato commissariato ai sensi degli articoli 141 e 143 del TUEL. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell’Ente: 
L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, né ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 
243-ter e 243- quinquies del TUEL. 
 
2. Parametri obiettivo per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del Tuel: 
Indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio ed alla fine del 
mandato: 
 

Numero parametri positivi 
2017 2021 

Zero Zero 

 

PARTE II 
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DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL 
MANDATO 

 
 
1.Attività normativa. 
 

1.1. Numero di atti adottati durante il mandato: 

 

ORGANISMO 
E NUMERO DI ATTI 

2017* 2018 2019 2020 2021 

Consiglio Comunale 42 38 46 46 47 

Giunta Comunale 117 156 156 124 124 

Decreti del Sindaco 17 3 13 8 5 

2017 (*) elezioni del 12.06.2017 
 

1.2. Atti di modifica statutaria e di modifica/adozione regolamentare durante il mandato: 

 
STATUTO 

 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 28 giugno 2000 è stato approvato lo statuto del 
Comune, successivamente modificato con deliberazione n. 7 del 29 gennaio 2004 e nel corso del 
mandato lo stesso non è stato oggetto di alcuna revisione. 
 

REGOLAMENTI 
 
Numerosi sono stati i regolamenti approvati durante la consiliatura che volge al termine. Alcuni 
imposti dalla legge altri rispondenti alla necessità di dotare l'Ente di strumenti normativi duttili, 
adeguati alla realtà rostese e volti a disciplinare, con criteri di certezza ed esaustività, materie 
riservate alla propria competenza. 
 

Deliberazioni del Consiglio Comunale 

Numero e 
Data Oggetto Motivazioni 

 n. 37 
28/09/2017 

ISTITUZIONE SERVIZIO 
DI PIEDIBUS E 
APPROVAZIONE DEL 
RELATIVO 
REGOLAMENTO. 

Tale regolamento disciplina i criteri e le modalità 
generali per la fruizione del servizio di Piedibus con il 
quale l’Amministrazione ha voluto conseguire i seguenti 
obiettivi: 
Relativamente ai ragazzi  
- promuovere l’autonomia e il senso di responsabilità 
dei ragazzi nel percorso casa-scuola;  
- combattere la sedentarietà, attraverso l’abitudine al 
‘movimento quotidiano’ e mantenere i ragazzi in buono 
stato di salute, più svegli e concentrati per una giornata 
a scuola;  
- sviluppare l’attenzione, in veste di pedoni, all’uso della 
strada, mettendo in pratica le lezioni di educazione 
stradale nelle scuole;  
- aiutare a scoprire il proprio quartiere e a socializzare 
con nuovi compagni;  
- sensibilizzare i ragazzi verso comportamenti non 
inquinanti l’ambiente;  
Relativamente agli adulti e alla comunità: 
- limitare l’uso dell’auto e ridurre l’inquinamento e 
migliorare la qualità dell’aria;  
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- ridurre il traffico e i tempi di spostamento nella città e 
abituare a una mobilità sostenibile;  
- migliorare la possibilità di fruizione degli spazi urbani 
da parte di tutti; 
- promuovere nella cittadinanza maggiore attenzione ai 
bisogni dell’infanzia, offrendo modelli di 
comportamento più adeguati;  
- coinvolgere e valorizzare il tessuto locale del 
volontariato. 
 

n. 42 
21/12/2017  
n. 8 
01/03/2018 

MODIFICA DELL'ART. 52 
DEL REGOLAMENTO DI 
POLIZIA URBANA E 
RURALE 

Con il primo atto deliberativo è stato modificato il 
regolamento, tenuto conto delle peculiarità del 
territorio rostese, al fine di tutelare maggiormente la 
salute ed il benessere dei cittadini che risiedono nelle 
vicinanze di piantagioni intensive di alberi ad alto fusto, 
nonché di preservare la sicurezza della circolazione 
stradale, imponendo distanze maggiori dai confini 
stradali e residenziali per i piantamenti a filare unico o 
piantagioni intensive. 
Con il secondo atto deliberativo si è proceduto ad una 
rettifica formale della precedente deliberazione n. 42 
del 21.12.2017 con la riscrittura dell’art. 52 del 
Regolamento di polizia urbana e rurale, ripristinando la 
coerenza fra quanto indicato del citato provvedimento 
sia in premessa che nel dispositivo.  

 n. 9 
01/03/2018 

APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO 
SERVIZI SCOLASTICI 
ED EXTRASCOLASTICI. 

Trattasi di regolamento unico che disciplina le modalità 
di accesso di fruizione di tutti i servizi scolastici ed 
extrascolastici comunali, al fine di garantire maggiore 
trasparenza e facilità di accesso alle relative 
informazioni. 
Il regolamento disciplina pertanto i servizi di refezione 
scolastica, pre e post scuola, trasporto scolastico, e 
piedibus e centro estivo comunale. Con l’entrata in 
vigore di tale regolamento sono stati abrogati i 
precedenti regolamenti di pre e post scuola, di centro 
estivo e di piedibus. 

 n. 19 
03/07/2018 

APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO 
EDILIZIO AI SENSI 
DELL'ART. 3 COMMA 3 
DELLA L.R.19/99. 

Tale regolamento è stato approvato ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, L.R. 19/99 e s.m.i., quale adeguamento al 
Regolamento Edilizio Tipo Regionale approvato con 
D.C.R. 28/11/2017 n. 247-45856, secondo la seguente 
articolazione: 
Parte Prima - “Principi generali di disciplina generale 
dell’attività edilizia”, a sua volta composta da: 
• Capo I - “Le definizioni uniformi dei parametri 
urbanistici ed edilizi”;  
• Capo II - “Disposizioni regolamentari generali in 
materia edilizia”; 
Parte Seconda - “Disposizioni regolamentari comunali 
in materia edilizia”. 

 n. 25 
27/09/2018 

APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO 
ATTUATIVO DELLA 
NORMATIVA EUROPEA 
IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI 
DI CUI AL 
REGOLAMENTO UE 

Il regolamento ha per oggetto misure procedimentali e 
regole di dettaglio ai fini della migliore funzionalità ed 
efficacia dell’attuazione del Regolamento europeo 
(General Data Protection Regulation del 27 aprile 2016 
n. 679, di seguito indicato con “RGPD”, Regolamento 
Generale Protezione Dati), relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo ai trattamenti dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, nel 
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2016/679. Comune di Rosta. 
  

 n. 35 
 27/12/2018 

MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DEI 
SERVIZI SCOLASTICI 
ED EXTRA SCOLASTICI 

Al regolamento sono state apportate alcune modifiche 
ed integrazioni finalizzate a renderlo più consono alle 
esigenze degli utenti e a quelle connesse all’equità di 
partecipazione ai costi dei relativi servizi. In particolare 
al fine di disincentivare ritardi nei pagamenti, da parte 
dei taluni utenti, sono state meglio definite le modalità 
operative di recupero credito. 
Per ciò che concerne il trasporto scolastico è stata fornita 
l’opportunità di accogliere utenti non residenti nel 
territorio comunale, utilizzando una fermata sul 
territorio comunale, subordinatamente alla disponibilità 
residua di posti sull’automezzo con accettazione delle 
domande in ordine di arrivo dalla loro presentazione fino 
ad esaurimento dei posti. 
Sono state altresì ridefiniti i tempi le modalità di 
iscrizione disdetta e pagamento di taluni servizi. 

 n. 36 
27/12/2018 

MODIFICA AL 
REGOLAMENTO DI 
POLIZIA MORTUARIA 

Con la modifica all’art. 58 del regolamento sono state 
fornite precisazioni in ordine agli aventi diritto alla tu-
mulazione all’interno del cimitero comunale, in analogia 
a quanto stabilito dal Regolamento di Polizia mortuaria 
approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 e al 
fine di evitare dubbi interpretativi. 

n. 37 
27/12/2018 

APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO 
GENERALE DELLE 
ENTRATE COMUNALI 

Il regolamento è stato predisposto in conformità con la 
vigente normativa in materia di entrate ed in 
considerazione le peculiarità e le specificità dell’ente e 
disciplina in via generale le entrate comunali, siano esse 
tributarie ed extratributarie, con esclusione dei 
trasferimenti erariali, regionali, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti/utenti, con obiettivi di equità, efficacia, 
economicità e trasparenza. Fissa altresì la disciplina 
generale per la determinazione di tariffe, aliquote e 
canoni, nonché le attività relative al versamento, 
all’accertamento ed alla riscossione, anche coattiva, dei 
tributi e delle altre entrate dell’Ente, specificandone le 
procedure, le competenze degli organi e le forme di 
gestione. 

 n. 2 
07/02/2019 

APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO PER 
L'APPLICAZIONE DEL 
CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONE E 
ADEGUAMENTO DEGLI 
ONERI DI 
URBANIZZAZIONE 

Il regolamento è stato adottato per definire in modo 
ordinato tutti gli aspetti inerenti la materia in 
argomento, attraverso criteri univoci, che riducano al 
massimo gli aspetti ambigui o evanescenti contenuti 
nelle norme generali statali e regionali, aspetti che 
sovente si prestano a interpretazioni contraddittorie e 
quindi possibili occasioni di contenzioso.  
Sono pertanto stati aggiornati i valori tabellari degli 
oneri di urbanizzazione, al fine di incentivare, in modo 
particolare nelle aree a maggiore densità del costruito, 
gli interventi di ristrutturazione edilizia anziché quelli di 
nuova costruzione. Nel disciplinare la materia sono stati 
quindi individuati meccanismi volti ad incentivare gli 
interventi finalizzati alla riqualificazione e al recupero 
del tessuto edilizio esistente, non comportanti ulteriore 
consumo di suolo nonché quelli che, nella zona 
industriale, possono tradursi in posti di lavoro ed 
occupazione. 
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n. 25 
25/07/2019 

ESAME ED 
APPROVAZIONE 
MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO 
COMUNALE PER LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI 
URBANI 

La modifica ha riguardato buona parte degli articoli con 
sostituzioni, integrazioni, parziali abrogazioni, al fine di 
renderlo più consono alla vigente normativa nonché più 
aderente alle sostanziali modifiche introdotte nel 
sistema di raccolta, con il passaggio dal porta a porta 
alle isole ecologiche per tutte le frazioni escluso 
l’organico. Le variazioni ed integrazioni hanno altresì 
consentito di revisionare il sistema sanzionatorio a 
seguito di conseguenti intervenute esigenze 
dell’Amministrazione in materia di controllo, con la 
volontà di inasprire le sanzioni già previste all’art. 55 
del regolamento originario per alcune tipologie di 
infrazione, entro i limiti stabiliti dall’art. 7 bis del D.Lgs 
267/2000 e nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 
24.11.1981 n. 689 in materia sanzionatoria, al fine di 
indurre i contribuenti a conferire i rifiuti in maniera 
corretta, e, prevalentemente, ad evitare abbandoni da 
parte di soggetti non autorizzati al conferimento presso 
il Comune di Rosta. 

n. 13 
01/07/2020 

APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO PER 
L'APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE UNICA 
DALL'ANNO 2020 

La necessità di adottare un nuovo regolamento in 
dell’Imposta municipale unica è stato determinato 
dall’abrogazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC), a 
far data dal 1° gennaio 2020, ai sensi dell’art. 1, comma 
780, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; pertanto 
alla luce della nuova normativa, è stato approvato un 
diverso regolamento per l’applicazione della “nuova 
IMU. 

 n. 18 
01/07/2020 

MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO PER 
L'APPLICAZIONE DEL 
CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONE DI CUI 
ALLA DELIBERAZIONE 
CONSILIARE N. 2 DEL 
7/2/2019 

La modifica al regolamento è stata introdotta al fine di 
promuovere l’insediamento di infrastrutture sociali e 
sportive e superare l’idea del Comune di Rosta, ancora 
spesso percepito come comune “dormitorio”, situato a 
ridosso di grandi realtà urbane. Pertanto viene 
riconosciuto che le strutture socio-assistenziali-
sanitarie e sportive rivestono interesse collettivo, sia dal 
punto di vista dei servizi e del benessere alla persona 
sia per le ricadute occupazionali sul territorio; qualora 
le medesime risultino convenzionate con il Comune di 
Rosta, con vantaggi di tipo occupazionale, tariffe 
agevolate e/o priorità a favore di residenti, è stata 
introdotta apposita riduzione degli oneri di 
urbanizzazione in caso di insediamento, a stima 
sintetica, fino al 20%, da stabilirsi in sede di 
approvazione della convenzione. Nella convenzione 
viene data altresì la possibilità di subordinare il 
riconoscimento del beneficio a fronte di iniziative di 
sponsorizzazione/manutenzione concordate con la 
Giunta Comunale. 

 n. 22 
29/07/2020 

APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI 
TARI DAL 2020 

A seguito dell’abrogazione dell’Imposta Unica 
Municipale, IUC disposta ai sensi dell’art. 1, comma 
780, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, a far data 
dal 1° gennaio 2020, pur restando ferme le disposizioni 
in materia di TARI, si è ritenuto opportuno approvare 
un nuovo ed autonomo regolamento, per disciplinare in 
via esclusiva la tassa rifiuti. Il nuovo regolamento 
individua la disciplina generale per l’applicazione del 
tributo, le agevolazioni o esenzioni nonché le modalità 
e i termini dichiarativi e di versamento, facendo 
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riferimento altresì al regolamento generale delle 
entrate, predisposto in conformità con la vigente 
normativa in materia di entrate ed in considerazione 
delle peculiarità e delle specificità dell’ente 

n. 35 
02/12/2020 

MODIFICA 
REGOLAMENTO 
COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONE DELLA 
TASSA 
SULL'OCCUPAZIONE DI 
SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE (T.O.S.A.P). 

Con la modifica al regolamento è stata inserita una 
nuova esenzione dal canone di occupazione del suolo 
pubblico al fine di agevolare il più possibile 
l’installazione di punti di ricarica sul territorio comunale, 
a condizione che gli stessi eroghino energia di 
provenienza certificata da energia rinnovabile, 
recependo quanto previsto al comma 9 dell’art. 57 del 
D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito con Legge n.120 
del 11/09/2020,  

 n. 37 
02/12/2020 

MODIFICA 
ALL'ALLEGATO A) DEL 
REGOLAMENTO 
COMUNALE PER LE 
PRESTAZIONI E 
SERVIZI IN CAMPO 
SOCIALE 

La modifica regolamentare si è resa necessaria a 
seguito di un adeguamento della tabella A), allegata al 
Regolamento Comunale per gli interventi e le 
prestazioni di servizi in campo sociale, che individua la 
graduazione delle situazioni economiche equivalenti, 
inserendo la fattispecie prevista per il 3° figlio anche 
alle famiglie con nuclei più numerosi; tale modifica è 
stata introdotta  con l’intento di venire incontro alle 
situazioni di nuclei numerosi in cui l’incidenza del 
pagamento dei servizi scolastici per tutti i figli avrebbe 
potuto creare condizioni di disagio sociale, frustrando le 
aspettative della parte più debole della popolazione. 

 n. 46 
 30/12/2020 

APPROVAZIONE NUOVO 
REGOLAMENTO 
COMUNALE DI POLIZIA 
MORTUARIA 

La stratificazione delle norme e le molteplici modifiche 
apportate al regolamento ne hanno intaccato l’impianto 
e inciso sul coordinamento del suo articolato, tant’è che 
si è ritenuto opportuno, pertanto, abbandonare la 
tecnica dell’aggiornamento del precedente regolamento 
redigendone, per contro, uno nuovo al fine di dotarsi di 
uno strumento normativo dotato di intrinseca coerenza. 
Il regolamento disciplina i Servizi Mortuari di 
competenza del Comune, le Concessioni relative alle 
sepolture, nonché le disposizioni inerenti la cremazione, 
in conformità con la vigente normativa. 

n. 4 
24/02/2021 

MODIFICA AL 
REGOLAMENTO PER LA 
GESTIONE 
DELL'IMMOBILE 
ADIBITO AD ASILO 
NIDO SITO IN STRADA 
BUCET -INDIRIZZI IN 
MERITO ALLA 
CONCESSIONE DEL 
SERVIZIO. 

La modifica regolamentare si è resa necessaria, al fine 
di  precisarne meglio l’oggetto ed espungendo quegli 
elementi di natura prettamente gestionale non 
compatibili con la natura regolamentare del testo nel 
quale erano inseriti  o riferimenti normativi o 
prestazionali non più attuali. Tali modifiche hanno 
tenuto conto del modello gestionale della concessione 
del servizio,  che meglio di ogni altra riesce a 
contemperare i principi di trasparenza del pubblico con 
quelli di economicità ed imprenditorialità del privato, 
con possibilità, altresì, di mantenere in capo al Comune 
una forma di controllo e supervisione rispetto alla 
conduzione del servizio stesso, senza snaturare uno 
schema organizzativo di natura privatistica snello ed 
esterno all’Ente. 

 n. 14 
28/04/2021 

REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DEL 
CANONE 
PATRIMONIALE DI 
OCCUPAZIONE DEL 

Il regolamento è stato adottato ai sensi dell'art. 1, 
comma da 816, a 845 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160 (legge di bilancio 2020) che ha disciplinato il nuovo 
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria a decorrere dal 1° gennaio 
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SUOLO PUBBLICO E DI 
ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL 
CANONE MERCATALE 

2021; 
tale canone ha sostituito le entrate afferenti la tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta 
comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 
affissioni, il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 
pertinenza dei comuni e delle province e ogni altro 
canone ricognitorio. 
Il regolamento disciplina pertanto i criteri di 
applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, nonché il 
canone di concessione per l'occupazione delle aree e 
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate, e il servizio delle pubbliche 
affissioni. 

n. 17 
21/06/2021 

APPROVAZIONE 
DEFINITIVA NUOVO 
REGOLAMENTO 
COMUNALE DI POLIZIA 
MORTUARIA 

Ricordato che il regolamento di polizia mortuaria, a 
parte norme riservate al governo della comunità locale, 
contiene aspetti più squisitamente igienico-sanitari, si è 
ritenuto opportuno, al fine dell’approvazione definitiva, 
richiedere parere igienico sanitario all’ASLTO3, Servizio 
di Igiene e Sanità Pubblica. Il parere favorevole 
igienico-sanitario è pervenuto in data 07.04.2021 prot. 
n. 2005,  rilasciato ai sensi della Circolare del Presidente 
della Giunta Regionale del 25.07.2005 interpretativa 
dell’art. 109 della L.R. 44/2000 come modificata dalla 
L.R. 5/2001. 
In occasione dell’approvazione definitiva sono state 
altresì apportate variazioni all’art. 40 che stabilisce i 
criteri per le iscrizioni e scelta degli ornamenti dei loculi 
e delle cellette. 

n. 25 
30/06/2021 

MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO TARI 
APPROVATO CON 
DELIBERA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 
N. 22 DEL 29/07/2020. 

Il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, 
attuativo della direttiva comunitaria n. 851/2018, che 
ha recepito nel nostro ordinamento le direttive europee 
sull’economia circolare revisionando il Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, Testo Unico 
Ambientale, ha soppresso ogni riferimento ai rifiuti 
assimilati agli urbani intervenendo sulla definizione e 
classificazione dei rifiuti, di cui agli art.li 183 e 184 del 
D.Lgs. 152/2006 e sulle definizioni in materia di 
imballaggi di cui all’art. 218 del D.lgs. 152/2006, 
rendendo necessario l’adeguamento del regolamento 
comunale. 
In occasione di tale revisione sono state introdotte altre 
due modifiche e precisamente: 
- con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico 
mercatale ha sostituito la TARI giornaliera, ma la stessa 
continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di 
occupazione temporanea; 
- è stata introdotta la possibilità per il Consiglio 
Comunale di concedere ulteriori riduzioni di valenza 
sociale o legate ad eventi eccezionali anche di carattere 
sanitario, finanziate con fondi non correlati al prelievo 
tributario. 
 

n. 47 REGOLAMENTO PER LA Il regolamento disciplina la raccolta per uso domestico 
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22/12/2021 RACCOLTA PER USO 
DOMESTICO DI LEGNA 
SECCA DEPOSITATA A 
TERRA ALL'INTERNO 
DELLE AREE BOSCHIVE 
DI PROPRIETÀ DEL 
COMUNE DI ROSTA. 

di legna secca depositata a terra all’interno delle aree 
boschive di proprietà del Comune. 
Il regolamento discende dalla necessità di preservare 
l'importanza economica ed ecologica dei boschi e la loro 
funzione di protezione per l'ecosistema e per le risorse 
idriche soprattutto in tempi di cambiamento climatico.  
I boschi cedui, correttamente gestiti, possono difatti 
fornire importanti servizi pubblici quali la tutela del 
territorio da erosione e dissesti, la conservazione del 
paesaggio e la creazione di habitat di interesse per la 
conservazione di specie animali tutelate. 
Pertanto risulta fondamentale la rimozione dal 
sottobosco di materiale ligneo in eccedenza, derivante 
da depositi di legna secca al suolo, che peraltro non ha 
alcun valore economico, che può essere utilizzata 
unicamente da utenze domestiche quale legna da 
ardere, dando anche un’opportunità di risparmio per le 
persone interessate a raccoglierla. 
 

 

 

Deliberazioni della Giunta Comunale 

 

n. 100 
30/07/20
18 

INTEGRAZIONE 
REGOLAMENTO 
COMUNALE 
SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI UFFICI E DEI 
SERVIZI. 

È stata introdotta con tale modifica la possibilità di far 
precedere le prove concorsuali da una prova preselettiva 
allorquando i candidati superino il numero indicato nel 
bando di concorso al fine di coniugare le esigenze di 
rapidità con quelle di efficienza. 
Il bando potrà prevedere se ammettere alle prove i primi 
classificati nella graduatoria della preselezione, oppure 
tutti quelli che superino un certo punteggio minimo, 
ovvero una combinazione dei due criteri.” 

n. 53 
09/05/20
19 

CCNL 21 MAGGIO 2018 
- AREA DELLE 
POSIZIONI 
ORGANIZZATIVE -  
AGGIORNAMENTO 
ALLEGATO A 
REGOLAMENTO 
SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI UFFICI E DEI 
SERVIZI - STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

Si è proceduto ad un aggiornamento dell’assetto 
organizzativo dell’Ente in materia di posizioni 
organizzative, affinché ad ogni posizione apicale 
corrisponda la direzione di un servizio e la relativa 
articolazione, prima di concludere il confronto con le parti 
sindacali sui criteri per il conferimento e la revoca degli 
incarichi di posizione organizzativa nonché per la loro 
graduazione ai fini dell’attribuzione della relativa 
retribuzione ai sensi dell’art. 5 del CCNL 21.05.2018 
 

n. 94 
05/09/20
19 

APPROVAZIONE DEL 
"REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DEGLI 
INCENTIVI CONNESSI 
AL RECUPERO 
DELL'EVASIONE IMU E 
TARI" AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 1, 
COMMA 1091 DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 
2018, N. 145 

L’art.1, comma 1091 della L. 30/12/2018, n. 145 (Legge 
di Bilancio 2019) ha reintrodotto nell’ordinamento delle 
entrate comunali un dispositivo che permette di 
accantonare una quota di gettito tributario incentivando il 
personale preposto al potenziamento della gestione delle 
entrate. È stato pertanto approvato apposito regolamento 
con il quale sono stati individuati i criteri per la 
commisurazione dell’incentivo nonché le modalità di 
ripartizione degli stessi a favore del personale del settore 
entrate recependo quanto indicato nell’accordo 
integrativo decentrato stipulato in data 1° agosto 2019 

n. 100 APPROVAZIONE DEL L’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 ha previsto, una 
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12/09/20
19 

REGOLAMENTO 
COMUNALE PER LA 
COSTITUZIONE E LA 
RIPARTIZIONE DEL 
FONDO INCENTIVI PER 
LE FUNZIONI TECNICHE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 
113 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 50/2016. 

nuova disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche, in 
sostituzione della precedente normativa contemplata 
dall’art. 92 del D.Lgs. n. 163/2006, abrogata. È stato 
pertanto approvato apposito regolamento teso da un lato 
alla valorizzazione delle professionalità interne 
dell’amministrazione che partecipano alle attività 
incentivate dalla citata norma e dall’altro a differenziare, 
con riferimento al grado di complessità e responsabilità 
richieste, le singole fasi di realizzazione di un’opera o 
lavoro, servizio, fornitura. Anche tale regolamento ha 
recepito l’accordo integrativo decentrato in merito ai 
criteri e alla ripartizione dei suddetti incentivi, stipulato in 
data 1° agosto 2019.  
 

n. 12 
18/03/20
20 

MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO DI 
FUNZIONAMENTO 
DELLA GIUNTA 
COMUNALE. 

In conseguenza della disciplina di emergenza 
epidemiologica è stato confermato che le modalità di 
svolgimento delle sedute della Giunta Comunale da 
remoto potessero rappresentare un ulteriore 
accorgimento rispondente alla finalità di ridurre ogni 
spostamento e la conseguente possibilità di contagio. Le 
modifiche apportate hanno consentito di estendere le 
modalità telematiche di svolgimento delle sedute della 
Giunta Comunale oltre il periodo di emergenza da Covid 
19, anche a tempi di ordinario funzionamento della Giunta 
al fine di favorire una maggiore partecipazione dei 
componenti e una maggiore tempestività dell’azione 
amministrativa. 

n. 47 
23/06/20
21 

APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO 
INTERNO, LOGO E 
TARIFFE ANNO 
EDUCATIVO 2021/2022 
DELL'ASILO "IL NIDO IN 
FIORE" 

Il regolamento interno di funzionamento del servizio di 
asilo nido (che verrà mantenuto per l’intero periodo della 
concessione fatte salve eventuali modifiche proposte dal 
concessionario, disciplina gli aspetti pratici della gestione 
quotidiana del servizio stesso) è stato proposto dal 
concessionario del servizio individuato per gli anni 
educativi dal 2021/2022 al 2024 con determinazione n. 
101 del 12/05/2021 in attuazione di specifico obbligo 
gravante sull’affidatario.  

Il filo conduttore del regolamento è la presenza di norme 
che fungono da attrattiva delle iscrizioni e ampliano 
l’offerta rivolta alle famiglie, prevedendo varie tipologie di 
frequenza: tempo pieno, tempo parziale al mattino o al 
pomeriggio e tempo ridotto. Il regolamento prevede 
altresì la disincentivazione di forme di frequenza 
discontinue e di abbandoni antecedenti la conclusione 
dell’anno educativo; è altresì inserito il progetto CoSpazio 
– Spazio di lavoro condiviso, offerto come miglioria 
tecnica in sede di gara, per genitori con neonati fino a sei 
mesi di età. 
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2.Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale per ogni anno di riferimento. 

2.1.1. ICI/Imu 

Vengono indicate le principali aliquote applicate ed eventuali detrazioni  
Aliquote 

ICI/IMU 2017 2018 2019 2020 2021 

Aliquota 
abitazione 
principale 

4 per mille 4 per mille 4 per mille 5 per mille 5 per mille 

Detrazione 

abitazione 
principale 

Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 

Altri immobili 7,6 per mille 7,6 per mille 7,6 per mille 8,6 per mille 8,6 per mille 

Esenzione abi-
tazione principale 
per categorie 
diverse da A1 e 
A8 e A9 

ESENTE ESENTE ESENTE ESENTE 

 
 

Aliquote 

TASI 2017 2018 2019 2020 2021 

Aliquota 
abitazione 
principale 

2 per mille 2 per mille 2 per mille   

Detrazione 

abitazione 
principale 

NESSUNA NESSUNA NESSUNA   

Altri immobili 1 per mille 1 per mille 1 per mille
 
2.1.2. Addizionale IRPEF 
Viene indicata l’aliquota applicata e la fascia di esenzione 
 

Aliquote 
addizionale 
Irpef 

2017 2018 2019 2020 2021 

Aliquota Fissa 0,4% 
                       8.000,00 

               NO 
 

 
 
2.1.3. Prelievi sui rifiuti 

Dall’esercizio 2014 è stata introdotta la Tassa sui Rifiuti, cosiddetta TARI, il cui presupposto si 
basa sul possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte a qualsiasi uso 
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi 
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al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

Il tributo è corrisposto a tariffa commisurata ad anno solare cui corrisponde un’autonoma 
obbligazione tributaria. Le tariffe sono commisurate alla quantità e qualità media ordinaria di 
rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolta, nonché 
al costo del servizio sui rifiuti e sono definite adottando criteri e metodi che garantiscano il 
rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE 
relativa ai rifiuti. 

Dall’esercizio 2020 l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, disciplina la procedura di 
approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare 
che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato 
di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di 
approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto 
le pertinenti determinazioni.  
Il servizio di raccolta centralizzato è ormai entrato a pieno regime, a conclusione di un ambizioso 
progetto fortemente portato avanti già dalla precedente Amministrazione, che ha previsto come 
ultimo step la chiusura dei coperchi delle isole ecologiche con apertura attraverso chiave 
elettronica distribuita ai contribuenti;  
La chiusura dei coperchi e la consegna dei transponder, quest’ultima svoltasi in via massiva in 
collaborazione con il personale di CIDIU S.p.A nel periodo maggio luglio 2019, ha consentito di 
raggiungere risultati che si sono consolidati con la riduzione della produzione del rifiuto 
indifferenziato, soprattutto dovuta in passato a conferimenti esterni, stimolando altresì il 
contribuente ad una maggiore attenzione nel conferimento dei rifiuti.  
Tale sistema consente inoltre il controllo della corretta distribuzione delle isole ecologiche sul 
territorio per tipologia di rifiuto e permetterà in un prossimo futuro di raccogliere dati più 
dettagliati sulla raccolta nella prospettiva di arrivare, in modo graduale ma indispensabile, ad un 
sistema di tariffazione puntuale. 

 
Viene indicato il costo pro-capite, tenendo conto che il costo del servizio di raccolta e smaltimento 
riguarda anche le utenze non domestiche che con questo calcolo non vengono conteggiate  

Prelievi sui rifiuti 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia di prelievo 
Tassa sui rifiuti 

TARI 
 

Costi gestione del servizio 
di raccolta* 

602.198,91 600.000,00 594.403,38 602.973,98 645.221,21 

Abitanti 4960 4957 5040 5074 5085 
Costo del servizio pro capite 121,41 121,04 117,94 118,84 126,88 
 
* Sono stati inseriti solo i costi del gestore del servizio di raccolta 
 
3. Attività amministrativa   

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: 

Analizzare l’articolazione del sistema dei controlli interni, descrivendo gli strumenti, le metodologie, 
gli organi e gli uffici coinvolti nell’attività ai sensi degli articoli 147 e ss. del TUEL. 
 
Ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/2012, il Comune di Rosta 
con deliberazione consiliare n. 2 del 7.02.2013 si è dotato di Regolamento dei controlli interni, per 
l’attuazione dei seguenti controlli: 
a) controllo di regolarità amministrativa contabile preventivo e successivo, finalizzato a 
garantire la legittimità e regolarità contabile e la correttezza di tutta l’attività amministrativa 
dell’Ente. 
Il Segretario, sin dalla approvazione del regolamento ha provveduto ad effettuare controlli a 
campione su una pluralità di atti amministrativi pur evidenziando che, ragioni di efficacia, hanno 
consigliato di indirizzare il controllo preferibilmente su provvedimenti istruiti ma non ancora adottati, 
come proposte di deliberazioni, schemi di determinazioni, bozze di contratti o protocolli di intesa al 
fine di consentirne, in tempo utile, l’integrazione o la eventuale rettifica. 
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L’attività di controllo è stata effettuata, per tale motivo e in accordo con l’Amministrazione, non in 
date prestabilite ma con costanza e frequenza nel corso dell’intero anno. 
Tale modus operandi, oltre ad aver ovviato ad alcune imperfezioni formali che non inficiavano la 
legittimità dei relativi provvedimenti come ad esempio gli errati "copia-incolla" di atti simili, i richiami 
a normative non più in vigore, ha evitato altre e più gravi carenze quali: 
• omissioni di adempimenti procedimentali anche a garanzia degli interessi dell’Ente, con particolare 

riguardo alla materia delle sovvenzioni e dei contributi; 
• assenza di clausole contrattuali previste per legge; 
• mancanza di allegati e di redazione di schemi di contratto volti, in particolare, a disciplinare gli 

incarichi professionali di progettazione; 
• inosservanza delle norme del codice dei contratti circa i principi in materia di individuazione dei 

concorrenti e carenze di motivazione; 
• trasparenza e comprensibilità nel riconoscimento di rimborsi a favore di contribuenti ed utenti dei 

servizi comunali. 
 
b) controllo di gestione, mira a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati. 
 
Al controllo di gestione provvede il Responsabile del servizio finanziario sotto la direzione e 
coordinamento del Segretario comunale. 
 
c) controllo sugli equilibri finanziari ha la funzione di assicurare una corretta gestione del 
bilancio diretta a prevenire situazioni di criticità e si svolge attraverso un costante monitoraggio sul 
permanere degli equilibri della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 
cassa. 
 
Il controllo sugli equilibri finanziari è diretto e coordinato dal responsabile del settore finanziario, con 
la vigilanza dell’organo di revisione. Nel controllo vengono coinvolti gli organi di governo, il Segretario 
generale e i responsabili dei servizi, secondo le rispettive competenze e responsabilità. 
 
Sotto un profilo operativo l’art. 22 del citato regolamento disciplina le fasi di svolgimento del controllo 
chiamando il responsabile del servizio finanziario, a seguito delle verifiche ordinarie di cassa svolte 
dall’organo di revisione, con cadenza trimestrale, ai sensi dell’art. 223 del D.lgs. 267/2000, a 
monitorare il permanere degli equilibri di bilancio redigendo apposito verbale, asseverato dallo stesso 
revisore. 
Entro cinque giorni dalla chiusura della verifica, il verbale munito dell’asseverazione del revisore ed 
il resoconto della verifica di cassa sono trasmessi ai responsabili di servizio e alla Giunta affinché, 
con propria deliberazione, nella prima seduta utile, ne prenda atto. 
 
La norma ha chiamato quindi la Giunta Comunale a prendere consapevolezza dell’andamento della 
gestione finanziaria nel corso dell’intero esercizio per meglio orientare le scelte e per rendere effettiva 
la funzione di controllo che il decreto legislativo 267/2000 ha voluto assegnare agli organi politici. 
Periodicamente, dalla approvazione del Regolamento, la Giunta Comunale ha preso atto, con proprie 
deliberazioni, delle verifiche trimestrali di cassa e dei rilievi ed osservazioni in esse contenute affinché 
la gestione del bilancio e il permanere degli equilibri finanziari sia materia condivisa nel corso 
dell'intero esercizio finanziario. 
 
Il Comune di Rosta, stante la sua dimensione demografica al momento dell'adozione del regolamento, 
di circa 4.800 abitanti, non ha disciplinato i controlli di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 147 né quello 
previsto dagli articoli 147 ter e quater del D.Lgs. 267/2000 e s.m.e i. (controllo strategico e controllo 
sulle società partecipate non quotate) i quali, per espressa previsione di legge, si applicano solo agli 
enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 
abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
 

^^^^^^^^^^^^^ 
 
Di seguito sono stati individuati i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e 
il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai 
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principali servizi e settori comunali. 
 
L'Amministrazione, anche ai fini del controllo e valutazione dell'azione svolta durante il mandato, ha 
voluto integrare questa parte della relazione con una diffusa illustrazione dei progetti, iniziative 
intraprese e risultati raggiunti nelle sfere di attività che di seguito si indicano senza tacere che gli 
ultimi due anni di mandato sono stati fortemente influenzati dall’evento pandemico e dalla 
conseguente emergenza epidemiologica che ha generato una recessione economica di carattere 
mondiale. 
 
Tale situazione ha condizionato pesantemente la gestione della macchina comunale e l’erogazione 
dei servizi al cittadino, spesso sospesi e poi ripresi con modalità diverse, atte a garantire le necessarie 
misure di contenimento del virus. Ad esso è conseguita anche la sospensione per diverse attività 
commerciali che ha messo a dura prova il tessuto economico e sociale del paese.  
 
L' attività amministrativa ha pertanto dovuto adeguarsi alla situazione creatasi nell’esercizio 2020 e 
protrattasi per buona parte dell’esercizio 2021, che ha richiesto numerosi sforzi al fine di modificare 
ed adeguare gli indirizzi e gli obiettivi prefissati ed individuati in sede di approvazione dei bilanci di 
previsione e DUP 2020-2022 e 2021-2023 quali strumenti di programmazione dell’Ente. 
 
L’Amministrazione Comunale ha dovuto quindi far fronte alle diverse modalità di gestione del bilancio, 
soprattutto di parte corrente, destinando la maggior parte delle risorse assegnate con successivi 
decreti, atti ad arginare la crisi economica e sociale, attraverso l’erogazione di buoni alimentari, 
l’implementazione dei servizi di sanificazione nei locali delle scuole e nelle sedi istituzionali, gli aiuti 
alle categorie più deboli nonché alle imprese del territorio, nell’intento di combattere e affrontare con 
obiettività e concretezza i danni causati dalla pandemia. 
 

 
INIZIATIVE VOLTE A FAVORIRE L'OCCUPAZIONE E L’ECONOMIA 

 
Le risorse disponibili in tale ambito sono state indirizzate per cercare di dare una adeguata risposta 
ai bisogni presenti sul nostro territorio, bisogni che, come previsto, stanno ponendo sempre più in 
evidenza le maggiori difficoltà dovute, nei primi anni di mandato alla crisi produttiva ed economica 
accentuata purtroppo nell’ultimo biennio dalla pandemia, con conseguente perdita di posti di lavoro 
e diminuito potere di acquisto di pensionati, dipendenti con basso salario e lavoratori saltuari o part-
time.  
A questo proposito la Società Zona Ovest di Torino è intervenuta con fondi straordinari dedicati al 
sostegno di coloro che hanno perso il lavoro con fondi propri, contributi della Città Metropolitana 
di Torino ed un contributo straordinario dei Comuni pari a € 1,00 per abitante annuo. 
Sono stati inoltre avviati i seguenti interventi anche se il momento particolare di crisi delle aziende 
ha limitato fortemente le possibilità lavorative: 
Diverse sono state le iniziative in ambito occupazionale:  
- Progetto “Pratico” - azioni di contrasto alla crisi, iniziativa finalizzata al reinserimento 
lavorativo attivata in collaborazione con il Patto Territoriale Zona Ovest che prevede un periodo di 
formazione di tre mesi con sostegno economico mensile di € 300,00 a cui potrà eventualmente 
seguire un tirocinio presso le aziende individuate da apposita agenzia. 
- Progetto “Erasmus Plus – You, European Young” che consente ai giovani dell'area di fare 
un’esperienza professionale presso nazioni dell'Unione Europea.  
- Tirocini integrativi del percorso scolastico con l’accoglimento di studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado con sede nei comuni limitrofi. 
- Tirocini formativi a tempo pieno che ha previsto l’attivazione nell’arco di 12 mesi di alcuni tirocini 
formativi della durata di 6 mesi presso l’azienda Cidiu Servizi S.r.l. (dal 2021 Cidiu S.p.a.). Tale 
progetto è stato sospeso nell’anno della pandemia per poi riprendere dall’esercizio 2021. 
 
Per favorire l’incontro tra domanda e offerta dei prodotti agricoli tradizionali, locali e di qualità, 
continua a svolgersi nella giornata del sabato il mercato riservato all’esercizio della vendita diretta 
da parte degli imprenditori agricoli con svolgimento in Piazza Stazione nella giornata del sabato 
mattina. 
Prosegue altresì la convenzione con l’impresa BIRRIFICIO CASTAGNERO SAVANT ROSS di 
CASTAGNERO MONICA, sottoscritta a seguito indizione di bando e approvazione graduatoria, con 
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l’obiettivo di rivalutare e tutelare sotto un profilo ambientale l’area verde di zona Pessina attraverso 
la localizzazione di un chiosco avente la funzione di punto ristoro per l’utenza ma anche di servizio 
pubblico per la cura dell’area, per la pulizia e il mantenimento del verde pubblico Tale convenzione 
rep. n° 1368 del 31/03/2016 ha una durata di 15 anni dalla sottoscrizione. 
 
Il Comune di Rosta aderisce altresì all’Associazione “Città del Bio – Associazione dei Comuni e delle 
Autonomie Regionali e Locali”, con una quota associativa annua di € 100,00, al fine di sviluppare e 
promuovere la cultura legata alle produzioni ottenute con metodo biologico, informare e orientare i 
cittadini verso un consumo etico e consapevole, promuovere lo sviluppo ecosostenibile, attraverso 
l’impiego di tecniche e prodotti ecocompatibili sia nel settore primario, che negli altri settori produttivi 
e nel terziario, nonché la qualità della vita in ambito urbano sviluppando allo scopo specifiche 
iniziative  e servizi nel campo della tutela, della promozione e dell’informazione. 
 

 
POLITICHE SOCIALI 

 
L'obiettivo per quanto riguarda le politiche sociali è stato quello di far crescere una comunità locale 
attiva e solidale garantendo servizi essenziali per un armonico sviluppo della vita sociale e per il 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 
Il paese già nel quinquennio precedente, arrivava da una profonda crisi economica, accentuata 
nell’ultimo biennio dall’evento pandemico, con evidente riduzione delle risorse disponibili, crisi che si 
è riversata sulle le famiglie che si sono trovate improvvisamente a dover lottare per il proprio 
sostentamento. 
Il compito dell’Amministrazione Comunale, quindi, è stato quello di coordinare ed indirizzare al meglio 
queste risorse, attraverso interventi mirati a favore di famiglie, anziani, giovani e abili, oltre a 
sensibilizzare le nuove generazioni sull’importanza dell’aiuto, del volontariato e della solidarietà verso 
il prossimo. 
Per svolgere adeguatamente questo compito ci si è avvalsi, fino al 2019, del C.I.S.A., Consorzio 
Intercomunale Socio Assistenziale fra i comuni di Rivoli, Rosta e Villarbasse, con il trasferimento di 
una quota pari ad €. 39,00 ad abitante. 
A seguito della necessità di ridefinire gli ambiti territoriali e gli assetti organizzativi dei servizi socio-
assistenziali dell’Area territoriale Ovest di Torino” si è consolidata la convinzione in ordine all’esistenza 
di presupposti che consentissero di prefigurare un percorso di unificazione in grado di coinvolgere 
tutto il complesso dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari operanti nell’area ovest di Torino, 
finalizzato a realizzare opportune sinergie, economie di scala ed una maggior capacità di azione; in 
primo luogo incrementando e migliorando i rapporti istituzionali con l’Azienda sanitaria, al fine di 
difendere il livello dei servizi e per reperire nuove risorse. 
L’obiettivo era quello di riunire in un unico soggetto associativo il Consorzio C.I.S.A.P., Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Alla Persona tra i Comuni di Collegno e Grugliasco e il Consorzio C.I.S.A., 
Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale tra i comuni di Rivoli, Rosta e Villarbasse, ed in prospet-
tiva altri Consorzi dell’area territoriale ovest di Torino eventualmente interessati mutuando, dall’espe-
rienza degli attuali Consorzi, le modalità organizzative e gli strumenti normativi che più efficacemente 
avrebbero consentito di assicurare uno stretto collegamento tra i Comuni aderenti e l’Ente gestore 
unificato. 
Pertanto si è sviluppato un confronto tra le Amministrazioni comunali coinvolte e i due Consorzi 
interessati, sfociato nel convincimento che la raggiunta capacità di elaborazione e di produzione di 
servizi da parte degli attuali Consorzi CISA e CISAP andasse consolidata, e se possibile potenziata, 
mediante la costruzione di strutture amministrative e gestionali del sistema locale dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari atte a operare, anche in termini promozionali, a tutela della popolazione 
assistita, sia nei confronti dell’interlocutore regionale che, a livello locale, nei confronti dell’Azienda 
sanitaria con la quale vanno ricercati rapporti istituzionali più strutturati e stabili sinergie operative 
tra i servizi socio-assistenziali e quelli sanitari a livello distrettuale. 
Si sono pertanto realizzati diversi tavoli tecnici interistituzionali (“contratti e funzioni”- “personale e 
finanze” -“convenzione e statuto”), ai quali hanno partecipato tutti gli enti coinvolti,  e che hanno 
svolto i necessari approfondimenti consentendo, in applicazione dei criteri individuati nell’atto d’indi-
rizzo, di giungere alla conclusione che fosse preferibile che l’unificazione avvenisse per adesione degli 
Enti di uno dei due Consorzi all’altro e precisamente che i Comuni di Rivoli, Rosta e Villarbasse ade-
rissero al Consorzio CISAP, previo scioglimento del CISA. 
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Il CISAP nell’anno 2020, attraverso la modifica all’art. 3 dello Statuto, ha cambiato denominazione 
in COS Consorzio Ovest Solidale. Le quote sociali sono le seguenti: 
34,45% per il comune di Collegno  
33,67% per il comune di Rivoli  
26,04% per il comune di Grugliasco  
3,44% per il Comune di Rosta  
2,40 % per il comune di Villarbasse  
Dal 2020 la quota di contribuzione si è ridotta ad € 35,00, frutto delle sinergie ed economie di scala 
connesse al processo di unificazione, lasciando inalterati i servizi forniti alla collettività. 
L’onere complessivo calcolato sulla popolazione residente nell’anno precedente ha comportato una 
spesa nel quinquennio di €. 1.108.385,00 suddivisa come di seguito: 
 

anno popolazione quota trasferimento 
2017 4903 € 39,00 € 191.217,00 
2018 4920 € 39,00 € 191.880,00 
2019 4957 € 39,00 € 193.323,00 
2020 5040 € 35,00 € 176.400,00 
2021 5074 € 35,00 € 177.590,00 
2022 5085 € 35,00 € 177.975,00 

 
 

SERVIZI SANITARI 
 

A decorrere dall’anno 2018 sono stati attivati, a seguito della stipula di relativi protocolli d’Intesa 
con la competente ASLTO3, con validità fino al 31 dicembre 2019, un servizio di prelievo venoso 
presso la Casa delle Associazioni e un servizio di prenotazioni di esami e visite specialistiche presso 
uno sportello comunale attraverso l’ausilio di personale volontario. Il comune ha sostenuto i costi 
per la pulizia dei locali ove vengono effettuati i prelievi e per il personale addetto.  
I servizi sono stati prorogati fino al 30.04.2020. Nella realtà i servizi sono stati effettuati solo fino 
alla metà del mese di marzo, stante la sospensione degli stessi a causa dell’emergenza sanitaria. 
Nell’anno 2020, per i mesi di funzionamento, i costi sostenuti sono stati per il rimborso delle 
prestazioni del personale sanitario all’ASLTO3 €. 250,00, mentre per le spese di pulizia e 
sanificazione dei locali €. 645,76 per un totale di €. 895,76. 

 
SOLIDARIETÀ ALIMENTARE, AIUTI ECONOMICI A CITTADINI E IMPRESE 

 
Molteplici sono poi stati nel biennio della pandemia gli aiuti economici alle famiglie, alle imprese del 
territorio, finanziati principalmente da contributi statali e in parte da privati, al fine di contrastare la 
crisi economica derivante dalla chiusura delle attività. L’Amministrazione, nonostante le difficoltà 
determinate dai numerosi lock down susseguitisi durante il lungo periodo dell’emergenza 
epidemiologica, ha comunque saputo reagire con determinazione e solerzia; 
con diversi bandi sono stati assegnati aiuti sotto forma di buoni alimentari, sostegno alla locazione, 
sostegni alle imprese dei quali si indicano sinteticamente misura e destinazione: 
2020 fondi privati  
€ 5.050,00 destinati alla distribuzione di buoni alimentari. 
2020 fondi pubblici 
€ 26.279,85 destinati in parte alla distribuzione immediata di generi alimentari e di prima necessità 
ed in parte alla distribuzione di buoni alimentari.,  
Il Comune ha, altresì, aperto un conto corrente sul quale ricevere le donazioni da parte di privati. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 29.04.2020 si stabiliva di destinare le somme 
derivanti dalle suddette donazioni alla distribuzione di buoni spesa a favore dei beneficiari individuati 
mediante avviso pubblico con presentazione di un modulo di autocertificazione ed in possesso dei 
requisiti previsti. 
€ 33.979,85 destinati all’emissione di buoni alimentari; 
€ 7.700,00, sono state destinate all’attivazione di un bando a favore delle microimprese; 
€ 8.000,00 sono stati destinati al CISAP (attuale COS) per l’attivazione dei servizi di cargiver per 
persone diversamente abili. 
2021 fondi pubblici 
€ 12.964,00 sono stati destinati alla riduzione alle famiglie delle rette per il centro estivo comunale; 
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€ 20.644,19 a sostegno della locazione e per la distribuzione, per la parte residuale di buoni 
alimentari.  
€ 9.357,00 riduzione della parte variabile del tributo per tassa rifiuti anno 2021. 
 

SERVIZI EXTRASCOLASTICI 
 
Anche i bisogni della famiglia sono stati al centro dell’attenzione durante il corso del mandato e 
questo si è palesato nella istituzione e consolidamento dei servizi che, connessi alle attività 
scolastiche, hanno preso in considerazione le esigenze di genitori che lavorano e non riescono a far 
coincidere e coordinare il loro tempo lavorativo con gli orari scolastici. 
In particolare il Comune di Rosta ha stabilito di offrire direttamente servizi in ambito extra scolastico, 
precedentemente gestiti da associazioni di volontariato, dando significato e maggiore spessore alle 
funzioni attribuite all'Ente Locale in tema di assistenza scolastica. 
 
Servizio di pre e post scuola 
Il servizio ha una funzione socio-educativa e consiste nell’accoglienza, vigilanza e assistenza agli 
alunni della scuola dell’infanzia e primaria del territorio comunale nelle fasce orarie precedenti e 
successive il normale orario scolastico. 
È destinato prioritariamente alle famiglie che hanno la necessità di anticipare e/o posticipare, rispetto 
all’orario scolastico, la permanenza a scuola dei propri figli.  
Viene gestito, ormai da diversi anni, in forma strutturata attraverso l’affidamento ad un soggetto 
esterno, con l’impiego di personale specializzato in grado di offrire accoglienza ai bambini, in un 
contesto di socialità didattica e gioco; più specificatamente vengono realizzate attività ricreative, 
laboratori di lettura, disegno, pittura, cc., in un contesto educativo diretto a rendere più piacevole la 
permanenza all’interno della scuola. 
Il servizio è attivato, per la scuola dell’infanzia e della scuola primaria,  al raggiungimento di almeno 
sette utenti, al fine di consentire che la copertura dei  relativi costi non scenda al di sotto del 70%, 
facendo comunque salve soluzioni diverse che consentono, nel concreto, di assicurare il suddetto 
tasso di copertura minimo e viene attivato a decorrere dall’inizio dell’anno scolastico, dal lunedì al 
venerdì, con entrata e uscita flessibile in fasce orarie stabilite nel regolamento unico dei servizi 
scolastici ed extrascolastici; di norma viene svolto nei locali del seminterrato della scuola C. Collodi 
di Rosta e relativi spazi esterni e palestra per gli alunni della scuola primaria  e nel salone centrale 
della scuola E. Morante e annesso giardino per la scuola dell’infanzia.  
Le tariffe vengono stabilite annualmente dalla Giunta Comunale tenendo conto dei criteri stabiliti dal 
suddetto regolamento. 
Il servizio offerto è stato sempre molto apprezzato dalle famiglie stabilizzandosi nel corso del 
mandato amministrativo. 
Lo stesso è stato svolto con eguale professionalità anche nel periodo pandemico compatibilmente ai 
periodi di chiusura stabiliti dal susseguirsi di decreti che hanno spesso interrotto la didattica e le 
attività extrascolastiche in presenza. 
 
Servizio di centro estivo   
Il Centro Estivo è un servizio educativo rivolto a bambini e ragazzi frequentanti la scuola dell’infanzia 
e la scuola primaria, attivato nei periodi di chiusura delle scuole. I servizi estivi hanno lo scopo di 
favorire l'aggregazione dei ragazzi anche al di fuori dell'orario scolastico e durante i periodi di chiusura 
delle scuole in un ambiente protetto e sicuro, nonché di dare concrete risposte a reali ed accertate 
esigenze delle famiglie impegnate in attività lavorativa. 
L’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle attività di promozione dell’infanzia e dell’adolescenza, 
ha proposto iniziative a carattere ricreativo e di animazione con l’obiettivo di offrire ai bambini e ai 
ragazzi una molteplicità di occasioni di crescita educativa anche durante il periodo estivo, che si sono 
poste in continuità con le proposte educative organizzate durante l’anno, affiancandosi all’azione 
educativa-formativa delle famiglie. 
Di norma vengono attivate due tipologie di centri estivi diurni, uno per la fascia d’età 3-5 anni e uno 
per la fascia d’età 6-11 anni organizzati nel periodo estivo a decorrere dal giorno successivo alla 
chiusura della scuola per ogni ciclo scolastico. 
I centri estivi vengono gestiti attraverso una concessione di servizio ad un soggetto esterno facendo 
salva l’ipotesi, nel caso in cui non ci sia riscontro positivo alla suddetta modalità, di affidamento del 
servizio tramite appalto della conduzione dei gruppi. L’esperienza maturata già dal precedente 
mandato amministrativo ha fatto presumere, a partire dall’esercizio 2018, che sia ai fini organizzativi 
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sia a fini attrattivi dell’utenza il servizio di centro estivo poteva essere migliorato attraverso un 
affidamento non limitato esclusivamente alla conduzione dei gruppi bensì alla gestione totale del 
servizio. 
Attraverso tale modalità il corrispettivo del servizio è costituito unicamente dalla vendita dei servizi 
resi agli utenti, per mezzo del trasferimento al concessionario del rischio operativo, senza alcun onere 
economico diretto in capo all’Amministrazione, eccettuati alcuni oneri accessori quali la concessione 
in uso gratuito dei locali e la loro pulizia, il pagamento delle utenze, il trasporto per le uscite 
didattiche, al fine di garantire l’equilibrio economico della concessione a fronte di tariffe stabilite 
dall’Amministrazione e non rimesse alla discrezionalità dell’Operatore Economico. 
 
Nel corso dell’anno solare 2020, a causa dell’incertezza sulla possibilità di attivazione del centro 
estivo legata all’emergenza sanitaria, confermata solo alla fine del mese di maggio, è stata attivata 
una procedura d’urgenza per garantire comunque l’attivazione del servizio per la scuola primaria sin 
dal 15 giugno 2020.  
 
Servizio di trasporto scolastico,  
Il servizio di trasporto scolastico è fornito agli alunni residenti che frequentano la scuola primaria e 
secondaria di primo grado del Comune di Rosta ed in ultimo anche esteso ad utenti non residenti nel 
territorio comunale, in base a specifici criteri stabiliti nel regolamento unico dei servizi scolastici ed 
extrascolastici; consente agli alunni, con autonomia ed in maniera protetta, di effettuare il tragitto 
scuola –abitazione e viceversa, sollevando i genitori da tale adempimento. 
La tariffa per il servizio scuolabus è determinata in €. 236,00 da pagarsi in due rate semestrali di € 
118,00 cadauna. La tariffa, al pari del servizio di mensa scolastica, è soggetta ad esenzioni o riduzioni 
in base allo scaglione I.S.E.E. di appartenenza previsto dal regolamento per le prestazioni e servizi 
in campo sociale. 
Il servizio è affidato a impresa di autotrasporti ed è espletato secondo il calendario scolastico delle 
scuole servite, in orario antimeridiano e pomeridiano, compatibilmente con la programmazione 
didattica delle istituzioni scolastiche locali.  
Il costo del trasporto è coperto solo in parte dalla tariffa a carico dell’utenza, e tale situazione non si 
è aggravata, pur con i maggiori oneri imposti dalla cautela atta a prevenire e contrastare la diffusione 
del virus Covid 19, attraverso la sanificazione quotidiana dei mezzi, grazie alla possibilità di accedere 
ai contributi specifici finalizzati a tal fine trasferiti dallo Stato a favore del Comune attraverso il fondo 
per le funzioni fondamentali. 
 
Servizio di piedibus  
Il Piedibus è un autobus “pedonale” di linea, formato da una carovana di bambini che frequentano la 
scuola primaria che vanno a scuola in gruppo accompagnati da adulti volontari, che parte da un 
capolinea e, seguendo uno o più percorsi stabiliti, raccoglie passeggeri alle “fermate” predisposte 
lungo il cammino, rispettando l’orario prefissato. 
Persegue finalità in ambito educativo e sociale promuovendo principalmente l’autonomia e il senso 
di responsabilità dei ragazzi nel percorso casa-scuola, aumentandone il senso civico, il rispetto per 
l’ambiente, la socializzazione nonché combattendo la sedentarietà. 
 
Servizio di asilo nido 
L’Asilo Nido è un servizio educativo rivolto alla prima infanzia, gestito in concessione a cooperativa 
sociale in immobile di proprietà comunale, sito Via Bucet n.18, con caratteristiche strutturali conformi 
ai criteri di bioarchitettura e standard qualitativi ed organizzativi previsti dalla normativa nazionale e 
regionale vigente in materia. La struttura può ospitare un numero massimo di 30 bambini suddivisi 
per fasce di età. 
Il servizio, nel quadro di una politica di sostegno alla famiglia e alla donna lavoratrice, è finalizzato 
alla tutela e cura del bambino; è un servizio diurno, reso in un ambiente appropriato e protetto, dove 
ogni bambino deve potersi liberamente sviluppare ed esprimere ed ove vengono garantiti appropriati 
interventi educativi atti a orientare la sua crescita in modo da corrispondere alle proprie potenzialità 
e attitudini, anche contribuendo a superare i dislivelli dovuti a differenze di stimolazione ambientale 
e culturale. 
L’Amministrazione Comunale, pur trattandosi di servizio in concessione, ha voluto mantenere ed 
estendere il proprio modello educativo ed organizzativo in modo tale da garantire, attraverso alcune 
linee-guida fondamentali, una sintonia di intenti, di stili operativi e di livelli di qualità nell’ambito 
dell’intera rete dei Servizi Educativi per l’infanzia, avvalendosi di personale qualificato. 
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La determinazione delle quote di partecipazione a carico delle famiglie residenti per la frequenza al 
nido è stabilita dal concessionario in sede di offerta economica per la partecipazione alla selezione 
per la concessione del servizio di asilo nido. La quota di partecipazione offerta in sede di selezione 
deve essere omnicomprensiva e tenere conto della quota di iscrizione, delle spese di riscaldamento 
e ogni altro onere accessorio. 
L’Amministrazione comunale, per sostenere la partecipazione dei bambini residenti, ha consolidato 
l’attribuzione di un contributo comunale per le famiglie che usufruiscono del servizio di asilo nido per 
una frequenza a tempo pieno beneficiando della suddetta agevolazione pari a €. 20,00 mensili. 
In forza del contratto Rep. 1376 del 20.10.2016 di validità quinquennale, il servizio è stato gestito 
dalla Cooperativa Sociale “Educazione Progetto s.c.s. onlus di Torino. 
L’Amministrazione comunale, con apposita delibera consiliare, ha stabilito di continuare, per l’anno 
educativo 2021/2022, a gestire il servizio di asilo nido secondo il modello gestionale della concessione 
di servizi che meglio di ogni altra riesce a contemperare i principi di trasparenza del pubblico con 
quelli di economicità ed imprenditorialità del privato, con possibilità, altresì, di mantenere in capo al 
Comune una forma di controllo e supervisione rispetto alla conduzione del servizio, senza snaturare 
uno schema organizzativo di natura privatistica snello ed esterno all’Ente, dettando al contempo 
opportune linee d’indirizzo atte a orientare  l’affidamento della concessione del servizio di asilo nido 
di Strada Bucet n. 18 per la durata di 4 anni educativi eventualmente rinnovabili per un ulteriore 
quadriennio. 
A seguito dell’espletamento delle consuete procedure di gara il servizio è stato affidato in concessione 
con determinazione n. 101 del 12/05/2021 per il periodo dall’anno educativo 2021/2022 al 
2024/2025, con opzione di rinnovo fino all’anno educativo 2028/2029, alla cooperativa sociale 
“Educazione Progetto” s.c.s. onlus.  
 

POLITICHE PER LA SCUOLA 
 

Già nel paragrafo precedente sono state descritte talune azioni dell’Amministrazione gravitanti 
intorno al mondo della scuola e dei suoi utenti. In tale ambito si inserisce altresì la collaborazione 
con l’Istituto comprensivo Buttigliera Alta/Rosta, al quale il Comune ha aderito a decorrere dall’anno 
scolastico 2013/2014. 
I rapporti tra i comuni e il suddetto Istituto comprensivo, in relazione agli obblighi previsti dalla legge 
23/1996, sono disciplinati con apposito protocollo di intesa, rinnovato fino all’anno scolastico 
2021/2022. La finalità è stata quella di favorire la collaborazione tra le Scuole dell’infanzia, 
dell’Istruzione Primaria e secondaria e le Amministrazioni Locali e promuovere, nel rispetto dei 
rispettivi ruoli e competenze, l’ampliamento e l’ottimizzazione dell’offerta formativa integrata, nonché 
di individuare procedure, tempi, risorse e responsabilità in ordine ai punti del protocollo stipulato. 
Sulla base del suddetto protocollo sono stati mantenuti, per la tutta la durata del mandato, i contributi 
a favore del citato Istituto Comprensivo per integrare il Piano dell’offerta formativa nell’importo di €. 
11.000,00. 
L’Amministrazione Comunale ha altresì garantito nel corso del mandato il mantenimento del tempo 
pieno a tutte le classi della scuola primaria ritenendo tale modello organizzativo e didattico quello più 
rispondente alla società moderna e più consono alle esigenze lavorative delle famiglie, mantenendo 
a favore dell’Istituto Comprensivo un contributo massimo annuale di €. 5.000,00.  
 
Lo sforzo economico a favore della scuola pubblica non ha fatto venir meno il riconoscimento di una 
istituzione privata che per molte famiglie rappresenta una tradizione distintiva del Comune “La scuola 
dell’infanzia Edoardo Apra”. 
Il servizio di scuola dell’infanzia riveste un alto valore sociale per la collettività e che lo stesso non si 
svolge in competizione con quello fornito dalla scuola statale per l’infanzia, contribuendo, semmai, a 
garantire il pluralismo delle scelte ed opportunità educative 
Ne è stato difatti affermato l’alto valore sociale sotto un profilo morale ed educativo  mantenendo e 
rinnovando, ai sensi della legge regionale L.R. 28 dicembre 2007 n. 28 “Norme sull’istruzione, il 
diritto allo studio e la libera scelta educativa”, la convenzione per la gestione della  citata scuola, in 
ultimo con la Cooperativa Sociale “Educazione Progetto”, in base  alla quale il Comune, al fine di 
sostenere le spese gestionali e per utenze necessarie al funzionamento della scuola, provvede 
all’erogazione annua di un contributo onnicomprensivo di €. 7.750,00. 
 

 
 



Pagina 25 

INVESTIMENTI 
 

Le scuole esistenti sul territorio sono state oggetto di importanti e frequenti interventi di 
sistemazione, adeguamento normativo ed efficientamento energetico. Non ci sono spazi dove si 
svolge l’attività didattica che siano in stato di degrado e non siano stati oggetto di recupero ed 
adeguamento nel corso del mandato. 
Durante il periodo di mandato sono stati eseguiti i seguenti interventi: 
lavori di rinforzo strutturale della palestra comunale di Via Bastone 34 nel 2017 relativo agli 
interventi necessari per il rinforzo sismico della palestra comunale (sistema aggancio trave-pilastro, 
tegoloni-trave, sistema di aggancio dei pannelli e cerchiaggio dei pilastri alla base) per complessivi 
€ 80.000,00 finanziato per € 62.000,00 con oneri di urbanizzazione ed € 18.000,00 con proventi 
cimiteriali; 
rinforzo strutturale scuola primaria Collodi di Via Bastone attraverso la messa in sicurezza 
dell’intradosso dei solai in latero-cemento dell’edificio in cui è insediata la scuola primaria e rinforzare 
altresì la struttura di fondazione e di elevazione delle due aule aggettanti per complessivi € 
120.000,00 finanziato con oneri di urbanizzazione; 
lavori di rinforzo strutturale e messa in sicurezza copertura della mensa della scuola 
primaria di via Bastone 34 con i quali sono stati completati gli interventi necessari al rinforzo 
strutturale dell’edificio scolastico adibito a palestra e mensa di Via Bastone 34, ripristinato il manto 
di copertura della mensa, che è anche terrazzo della palestra, ed eseguiti alcuni lavori di 
ristrutturazione dei locali adibiti a mensa scolastica e locali limitrofi alla palestra per complessivi € 
170.000,00 finanziato con avanzo di amministrazione accertato con il rendiconto di gestione 2017; 
interventi di messa in sicurezza edificio scolastico di Via Bastone per € 95.000,00 finanziato 
per € 50.000,00 con contributo ministeriale e per € 45.000,00 con oneri di urbanizzazione del bilancio 
2020. 
 
INTERVENTI MINORI 
Tali interventi sono stati finanziati prevalentemente con fondi propri di bilancio (oneri di 
urbanizzazione, proventi cimiteriali e in taluni casi attraverso applicazione dell’avanzo di 
amministrazione) e residualmente con contributi da altri Enti. 

• Fornitura e posa pannelli di rivestimento di n. 14 pilastri della palestra comunale e della mensa 
della Scuola primaria di Via Bastone 34, per complessivi € 7.808,00. 

• Fornitura di piante e sistemazione aree verdi per complessivi € 15.481,80. 
• Fornitura e posa di n. 4 nuovi ventilconvettori nel locale mensa della Scuola Primaria Collodi 

di Via Bastone 34, per complessivi € 5.242,92. 
• Fornitura e posa del combinatore telefonico e accessori per l’impianto ascensore di Via Bastone 

34 (Scuola Primaria) e lavori vari ascensore del Palazzo Comunale di Piazza Vittorio Veneto, 
per complessivi € 2.498,56. 

• Interventi di manutenzione straordinaria sugli impianti di riscaldamento della Casa Associa-
zioni e della Scuola dell’Infanzia “Elsa Morante” per complessivi € 1.454,24. 

• Lavori di sostituzione grondaie e pluviali oltre alla realizzazione di una nuova linea di raccolta 
acque piovane aumentandone la capacità lungo il tunnel di collegamento della palestra alle 
aule scolastiche Via Bastone 34 per complessivi € 8.405,80. 

• Lavori di disfacimento e rifacimento della recinzione metallica del complesso scolastico di Via 
Bastone 34 per complessivi € 6.218,86. 

• Interventi di riparazione dell’impianto elevatore installato presso la Scuola Secondaria di 
Primo Grado “Rita Levi Montalcini” di Via Bastone 34, per complessivi € 1.683,00. 

• Rifacimento cancelli carrai scuola Via Bastone consistente nella fornitura e posa di un cancello 
carraio e di un cancello pedonale in ferro per complessivi € 5.929,20. 

• Sostituzione lampade a led della palestra via bastone per complessivi € 9.185,38. 
• Fornitura e posa di una porta tagliafuoco REI 120 ad unico battente con maniglione antipanico 

in materiale non propagante l’incendio, e relative opere murarie, per complessivi € 1.927,60. 
• Realizzazione nuova recinzione interna immobile comunale di Via Bucet 18 per complessivi € 

3.904,00. 
• Sostituzione estintori presso scuole ed immobili comunali per complessivi € 5.307,00. 
• Ripristino portali asilo nido via Bucet 20 per complessivi € 9.882,00; 
• Intervento di adattamento e adeguamento degli spazi e degli ambienti scolastici per comples-

sivi € 10.389,25, assegnati con PON. 
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• Fornitura e posa di tubazioni multistrato per riscaldamento coibentate con raccordi e ripristino 
dei collegamenti, fornitura e posa di valvole termostatiche e di sfogo per ogni radiatore nel 
locale interrato della Scuola Primaria Collodi per complessivi € 2.171,60.  

• Realizzazione tratti di tubazione per adduzione acqua per complessivi mt. 160 in parte interrati 
e in parte esterni presso la Scuola Primaria Collodi per complessivi € 43.798,00 finanziati con 
avanzo di amministrazione. 

• Fornitura e posa di n. 2 porte di colore azzurro in laminato HPL presso i servizi igienici situati 
al piano primo della Scuola Secondaria di Primo Grado Rita Levi Montalcini per complessivi € 
1.464,00. 

• Fornitura e posa di un addolcitore dimensionato al consumo di acqua sanitaria del complesso 
scolastico di Via Bastone 34, compresa ogni opera di svuotamento/caricamento impianti, col-
legamenti elettrici, messa in esercizio, collaudi e trasporto materiali di risulta per complessivi 
€ 3.843,00.  
 

BIBLIOTECA  
 

A decorrere dall’anno 2005 la Biblioteca di Rosta è inserita attivamente nello spirito collaborativo 
dello SBAM (Servizio Bibliotecario dell’Area Metropolitana): un sistema di circa 60-65 biblioteche 
collegate da un’unica rete informatica, con un patrimonio complessivo di quasi un milione di 
documenti tra libri, periodici, CD, videocassette, DVD, ecc.; un catalogo unico, un’unica tessera e un 
unico sito web, traendo numerosi benefici per il servizio locale. Con questo grande rinnovamento 
ogni singola biblioteca risulta essere una possibile via d’accesso per tutti i cittadini della cintura 
torinese ad un nuovo e più completo tipo di servizio bibliotecario. Nel corso degli anni è stato possibile 
procedere all’integrazione del patrimonio librario al fine di rispondere ai gusti, ed esigenze 
dell'utenza. Inoltre tra gli appuntamenti culturali finanziati dallo SBAM, hanno avuto grande riscontro 
gli incontri con gli autori, che annualmente ruotano attorno ad una tematica diversa. 
Al fine di adoperarsi affinché i servizi erogati dalla Biblioteca e le attività connesse siano mantenute 
agli ottimi livelli qualitativi e quantitativi raggiunti, si è proceduto al rinnovo del protocollo di intesa, 
tra il Comune di Rosta ed il personale volontario adibito alla gestione della stessa con durata coinci-
dente con quella del mandato amministrativo. Sono ben 14 i volontari che con la loro opera hanno 
consentito l’apertura della biblioteca per n. 15 ore settimanali e per 6 giorni settimanali. 
Dall’esercizio 2017 ad oggi è stato incrementato il patrimonio librario per una spesa totale di €. 
19.664,86 di cui 5.000,95 attraverso apposito contributo a valere sul “Fondo emergenze imprese e 
istituzioni culturali”.  
Negli anni di mandato è proseguita l’adesione all’iniziativa di promozione culturale per l'infanzia 
denominata "NATI PER LEGGERE" allo scopo di promuovere la lettura precoce sensibilizzando i 
genitori sull’importanza della lettura ad alta voce. L’adesione al progetto non ha comportato costi per 
il Comune, bensì l’impegno a destinare una parte dei fondi destinati all’incremento del patrimonio 
librario della Biblioteca di Rosta all’acquisto di libri per i bambini. 
Ogni anno sono stati organizzati laboratori con letture animate per bambini a seconda della fascia di 
età 0-6 anni e 3-9 anni ispirati a temi diversi quali a titolo esemplificativo il Natale, i giorni della 
memoria, gli anni della resistenza attraverso la musica, la festa dei nonni, ed altri. 
 
Nell’esercizio 2018 l’Amministrazione ha aderito a due progetti promossi dallo SBAM per attività di 
raccolta fondi per mezzo di un bando di sponsorizzazione a sostegno del servizio di circolazione 
libraria del sistema bibliotecario e al fine di reperire risorse economiche da destinare a progetti locali 
e di sistema. 
Nel corso dell’anno 2019 è stato attivato il progetto “valigiotti” attraverso l’acquisto, da parte della 
Biblioteca Comunale, dei libri a tema da riservare alle scuole per lavori di approfondimento da 
svolgere in classe con gli alunni.  
 
Purtroppo nel periodo di emergenza sanitaria anche le attività della biblioteca sono state sospese a 
seguito dei diversi atti governativi che hanno imposto in periodi differenti la chiusura di taluni luoghi 
di aggregazione; al fine di non precludere all’utenza la possibilità di avvalersi del servizio di prestito 
del materiale librario è stato attivato il cosiddetto “prestito sulla soglia”. In questi ultimi mesi, a 
seguito riaperture graduali anche delle attività culturali, il servizio è ripreso a regime, con accesso 
consentito tramite il green pass. 
 
Allo stato attuale si conta un numero medio di lettori a valere sul primo triennio, non interessato 
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dalla pandemia, di 909 e una media di prestiti in volumi annua di circa 5117. 
 
Gli anni interessati dalle restrizioni e dalle chiusure riportano infatti un dato complessivo di lettori e 
prestiti molto più basso. 
Di seguito si riportano in dettaglio i dati del quinquennio 2017-2021 suddivisi per ciascun mese. 
 

2017 Totale 
 Genn. Febbr. marzo aprile maggio giugno luglio agosto Sett. Ottobre Novem. Dicem.  
Prestiti 322 403 471 437 418 480 567 92 448 452 476 407 4973 
Lettori 119 175 204 167 166 212 201 45 171 176 188 171 868 

2018 Totale 
 Genn. Febbr. marzo aprile maggio giugno luglio agosto Sett. Ottobre Novem. Dicem.  
Prestiti 233 408 492 391 476 568 564 41 482 513 369 368 5125 
Lettori 154 149 178 179 167 223 201 27 209 202 172 161 868 

2019 Totale 
 Genn. Febbr. marzo aprile maggio giugno luglio agosto Sett. Ottobre Novem. Dicem.  
Prestiti 401 410 422 376 520 508 671 107 525 485 482 346 5253 
Lettori 187 182 191 157 204 211 255 51 210 210 210 165 990 

2020 Totale 
 Genn. Febbr. marzo aprile maggio giugno luglio agosto Sett. Ottobre Novem. Dicem.  
Prestiti 410 320 110 3 21 254 355 44 259 256 89 273 2394 
Lettori 185 149 192 1 7 122 173 31 130 128 46 116 655 

2021 Totale 
 Genn. Febbr. marzo aprile maggio giugno luglio agosto Sett. Ottobre Novem. Dicem.  
Prestiti 188 336 329 293 310 365 543 127 370 370 434 319 3984 
Lettori 128 157 130 141 132 184 201 147 154 138 177 143 846 
 

CULTURA E TURISMO  
 
Nel corso del mandato sono state molteplici le iniziative e progetti organizzati in ambito culturale per 
accrescere il senso di appartenenza al territorio e dare vivacità alla vita del paese affinché Rosta 
fosse vissuta non come comune dormitorio, ma in grado di fornire oltre che servizi, attrattive, 
organizzare manifestazioni in grado di coinvolgere ed interessare la popolazione, ancorché il settore 
sia stato quello che più di ogni altro ha risentito della sospensione delle attività aggregative per 
ragioni di prevenzione. 
  
Si collocano in tale ambito le seguenti iniziative e progetti: 
RASSEGNA ESTIVA DI MUSICA E TEATRO DENOMINATA "ARTISTI AL CHIARO DI LUNA” per gli esercizi 
2018-2019 con la realizzazione di 5 spettacoli musicali e teatrali, ad ingresso gratuito calendarizzati. 
FESTA DI CARNEVALE come da tradizione ogni anno viene organizzata presso i locali del Palawave di 
Rosta la consueta festa in maschera, fino a febbraio 2020. 
FINESTRA SULL’ARTE. La manifestazione, giunta all’undicesima edizione, ha previsto una mostra di 
pittura dei lavori realizzati dai ragazzi delle scuole primarie e secondarie di primo grado di Rosta con 
premiazione finale per le opere prime classificate, ed è stata realizzata fino all’esercizio 2019. 

 
Molto attiva è stata la collaborazione con l’Associazione Proloco che ha dato prova di saper coordinare 
ed organizzare con successo iniziative e manifestazioni per vivacizzare la vita cittadina interpretando 
appieno la finalità della promozione turistica e culturale del territorio. Dalla suddetta collaborazione 
sono nate le seguenti iniziative: 
FESTA DELLA BEFANA organizzata presso un locale all’uopo individuato tra le strutture comunali in 
concessione con la previsione di un piccolo intrattenimento per i partecipanti e distribuzione ai 
bambini le tipiche calze della Befana. 
FESTA D’ESTATE.  La manifestazione è stata prevista, per gli esercizi 2018 e 2019, nel mese di giugno 
con svolgimento nelle piazze del territorio comunale e ha previsto l’allestimento in ciascuna piazza di 
stand rappresentativi di alcune Regioni d’Italia all’interno dei quali sono stati esposti i prodotti tipici 
con la somministrazione di alimenti e bevande oltre all’esposizione, in alcune vie, di opere dell’arte e 
dell’ingegno a carattere creativo ed intrattenimenti folcloristici.  
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FESTA PATRONALE DI SAN MICHELE. In occasione della ricorrenza del Santo patrono del Comune di 
Rosta, San Michele Arcangelo, come ormai da molti anni, nel mese di settembre è stato organizzato 
un ricco programma di eventi culturali, musicali e di intrattenimento con allestimento di una cucina 
per la somministrazione di prodotti alimentari;  
FESTIVAL DI SAN MICHELE nell’anno 2020 a seguito dell’evento pandemico, in occasione della festa 
patronale, è stato organizzato il Festival di San Michele, sempre in collaborazione con l’associazione 
turistica Proloco di Rosta. La manifestazione ha previsto lo svolgimento di mercatini per la vendita di 
prodotti del settore alimentare e non alimentare, l’animazione musicale e l’esposizione di auto 
d’epoca, con modalità compatibili con le restrizioni da Covid 19; 
ROSTA’S GOT TALENT. La manifestazione si è svolta nel mese di giugno degli esercizi 2018 e 2019, 
con una serata di spettacolo con esibizioni di varia natura di gruppi/associazioni e/o singoli 
partecipanti con ingresso gratuito a scopo ludico-ricreativo per la cittadinanza. 
 
Nel Campo del turismo l’ente aveva aderito, con durata sino al 31/12/2030, al consorzio TurismOvest, 
per la promozione e lo sviluppo turistico della città di Rivoli e dell’area Ovest Torinese (giusta 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 03/04/2014). Con successiva deliberazione consiliare il 
Comune di Rosta ha formalizzato l’atto di recesso anticipato dal consorzio  non avendo lo stesso mai 
acquisito una dimensione sovracomunale rimanendo, di fatto, un’entità strumentale esclusiva della 
Città di Rivoli. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n° 91 del 08/09/2016 l’ente ha anche aderito all’Associazione 
“Città del Bio – Associazione dei Comuni e delle Autonomie Regionali e Locali” con lo scopo di 
valorizzare il territorio e i prodotti ottenuti con metodo di produzione biologico, naturale e tipici, che 
risulta ancora attiva. 
 
PNRR  - PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA IN AMBITO SCOLASTICO E CULTURALE 
 
Scuola dell’infanzia Elsa Morante 

Nel corso dell’esercizio 2022 con deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 16/02/2022 è stato 
approvato un progetto di fattibilità tecnica ed economica per i lavori di “Ampliamento della Scuola 
dell’Infanzia Elsa Morante di Via Bucet 20” di proprietà comunale, al fine di poter presentare apposita 
istanza di partecipazione, entro il 28 febbraio, per l’assegnazione di risorse economiche nell’ambito 
del  PNRR, “Piani Integrati di Rigenerazione Urbana – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 
1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione dagli asili nido alle università – Investimento 
1.1”. 
 
La finalità è quella di far crescere l’offerta di servizi educativi sia per la fascia 0-2 (asili nido), sia per 
la fascia 3-6 (scuole dell’infanzia) mediante la realizzazione di nuovi spazi o alla messa in sicurezza 
di strutture già esistenti. 
 
L’Amministrazione Comunale ha valutato favorevolmente la partecipazione all’iniziativa per i lavori di 
ampliamento della suddetta scuola, supportata dalla necessità di realizzare sezioni e nuovi spazi per 
i bambini in età compresa tra i 3 e i 6 anni. 
 
L’importo del progetto di fattibilità tecnica ammonta a complessivi € 435.000,00 ed è stato inoltrato 
in data 25/02/2022. 
 
Polo culturale 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 14/02/2022 è stato altresì approvato un progetto di 
fattibilità tecnica ed economica dei lavori di “Realizzazione polo culturale e recupero strutture sportive 
a supporto dell'inclusione sociale e giovanile” al fine della presentazione di istanza di partecipazione 
a valere sulle risorse assegnate alla Città Metropolitana di Torino del PNRR relative ai “Piani Integrati 
di Rigenerazione Urbana - M5C2 - Investimento 2.2.”  dell’importo complessivo di € 5.150.000,00. 
 
I Comuni aderenti all’iniziativa potevano inoltrare progetti di fattibilità tecnica ed economica di valore 
non inferiore a 5.000.000,00 di euro, già inseriti all’interno di un progetto integrato di almeno 
50.000.000,00 euro. 
 
La società Zona Ovest di Torino srl, su impulso dei comuni soci, per accrescere l’importanza del 
progetto integrato da presentare alla Città  metropolitana di Torino e le stesse possibilità di 
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ammissione al finanziamento, evitando frantumazioni e dispersioni di idee progettuali, ha favorito e 
coordinato  l’aggregazione di 22 comuni collocati principalmente nell’area sud-ovest della Città 
metropolitana, che complessivamente disegnano i contorni di una corona periurbana connessa al 
capoluogo di 577.990 abitanti con una superficie pari a 581 km.   
 
La proposta progettuale inviata nasceva dalla fusione di due progetti di fattibilità già acquisiti dall’Ente 
ai quali erano state apportare alcune integrazioni ed ampliamenti per meglio rendere gli interventi 
rispondenti al concetto di rigenerazione urbana volta, tra l’altro, al riuso e rifunzionalizzazione 
ecosostenibile di aree e  strutture edilizie  pubbliche con la finalità di potenziare i servizi sociali e 
culturali, promuovere le attività economiche, culturali e sportive, nell’obiettivo ultimo di una migliore 
inclusione sociale, riduzione dell’emarginazione e delle situazioni di degrado sociale. 
 
A seguito di esame da parte di una commissione tecnica il Sindaco Metropolitano, con decreto n. 19 
del 17/02/2022, ha formulato indirizzi e criteri volti ad individuare gli interventi da aggregare secondo 
due linee: 
- Abitare il territorio attraverso il rafforzamento dell’housing sociale 
- Costruzione o ricostruzione di spazi di aggregazione ed inclusione 
 
Alla luce del decreto del Sindaco Metropolitano gli interventi definitivi, da inserire nel Progetto 
Integrato dei 22 comuni collocati principalmente nell’area sud-ovest della Città metropolitana, 
denominato “Tra Urbano e Periurbano: Rafforzamento della dimensione sociale, culturale ed 
educativa dei centri urbani di connessione tra la Città di Torino e l’area vasta metropolitana” hanno 
subito un ridimensionamento con eliminazione di parti non coerenti con le citate linee di indirizzo.     
 
Con specifico riguardo al Comune di Rosta il progetto originario è stato rimodulato e limitato alla sola 
realizzazione del polo culturale/aggregativo con esclusione della parte relativa alla didattica e allo 
sport, con riduzione della spesa a € 1.802.500,00. Il nuovo progetto di fattibilità tecnico economica 
è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n 24 del 7/03/2022 ed inviato alla città 
metropolitana in data 8/03/2022. 
Ad oggi si attende l’approvazione definitiva del competente ministero nell’ambito della Misura 5 
Inclusione e Coesione del PNRR. 
 

POLITICHE PER LA TERZA ETA' 
 

In tale ambito sono state programmate numerose iniziative volte al coinvolgimento della popolazione 
anziana nella vita sociale della comunità al fine di superare situazioni di emarginazione e di solitudine 
ed in particolare: 
• Festa di Natale Anziani: organizzazione di un pranzo quale momento di aggregazione dedicato 
alla popolazione anziana con assunzione a carico del bilancio comunale della quota del pranzo per gli 
over 75 (servizio sospeso nel 2020). 
• Soggiorno Marino: è proseguita l’organizzazione di un soggiorno marino con finalità socio-
ricreativa e di svago, per la popolazione anziana rostese, nel periodo di fine maggio e primi di giugno 
con assunzione a carico del bilancio comunale del costo del trasporto per la località marina prescelta 
(servizio sospeso negli esercizi 2020 e 2021).  
• Servizio di trasporto verso strutture ospedaliere e/o convenzionate per le persone anziane e/o 
non autosufficienti con onere a carico del bilancio comunale. 
Quest’ultimo servizio è da molti anni svolto in collaborazione con l’associazione Croce Verde, in forza 
di una convenzione stipulata in passato, nell’esercizio 2007, servizio svoltosi anche negli anni 
successivi e sino al 2020 alle condizioni della originaria convenzione. Durante l’esercizio 2021 il 
servizio è stato garantito, pur in assenza di rapporto convenzionale, affidandolo, con determinazione 
n. 5 del 07.01.2021 del responsabile del servizio amministrativo/segreteria generale, alla suddetta 
Associazione a mutate condizioni economiche stante l’aumento generalizzato dei costi connessi 
all’espletamento del servizio. In data 23.12.2021 rep. n. 434/2021 si è proceduto alla sottoscrizione 
della nuova convenzione con la suddetta Associazione P.A. CROCE VERDE- RIVOLI per lo svolgimento 
di servizi di trasporto sociale e assistenza durante le manifestazioni con validità dal 01.01.2022 al 
31.01.2023, eventualmente rinnovabile per un ulteriore biennio 
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La Croce Verde e l’Associazione di Protezione Civile “Club il Marinaio” hanno trasferito la propria sede 
nei locali della Stazione Ferroviaria, a seguito di accordo fra il Comune e RFI, sicuramente più consoni 
alla loro attività. 
Il Comune ha, in tal modo conseguito anche l’obiettivo di impedire che, in mancanza di presidio, i 
suddetti locali diventino ricettacolo di rifiuti e bersaglio di atti vandalici e degrado cittadino, come al 
tempo della gestione da parte della società RFI.  
 
Risponde alla finalità di coinvolgimento della popolazione anziana nella vita sociale attiva anche il 
progetto dei Nonni vigili attraverso il quale sei anziani mettono a disposizione la loro opera per la 
vigilanza nei plessi scolastici all’ingresso ed uscita degli alunni. Il progetto non solo consente agli 
anziani di avere un ruolo importante per la sicurezza degli utenti delle scuole ma al Comune di 
garantire un servizio grazie alla indispensabile e fondamentale collaborazione con il personale 
volontario, sgravando gli agenti della Polizia Municipale.  
 

POLITICHE PER LE DIVERSE ABILITA'  
 

Nel corso del mandato si è proceduto alla implementazione delle azioni e della relativa spesa, con la 
finalità di accrescere la integrazione dei soggetti diversamente abili nell'ambito di una comunità 
solidale. A tal fine: 
• è stato potenziato il servizio di sostegno all’autonomia e alla comunicazione attualmente in 
essere presso le scuole del territorio. Nel corso del quinquennio 2017/2021, pertanto, è proseguito 
l’interesse per l'assistenza specialistica a favore degli alunni diversamente abili frequentanti le scuole 
statali dell'infanzia, primarie e secondaria di primo grado;  
• è stata confermata l'erogazione dei servizi a sostegno della mobilità per disabili, che prevede 
un servizio di trasporto scolastico per gli alunni disabili residenti presso le scuole superiori site fuori 
dal territorio comunale. Tale servizio è stato sospeso nel 2020. In mancanza di specifiche richieste lo 
stesso non è stato attuato neanche nel 2021. 
 

 
LO SPORT E TEMPO LIBERO 

 
Nel corso del mandato è stata mantenuta la particolare attenzione alle varie attività sportive 
prediligendo l’affidamento in concessione delle strutture sportive comunali ad associazioni sportive, 
sulla base di apposite convenzioni che ne disciplinano la durata e gli obblighi reciproci previsti per il 
concedente e concessionario.  
Vale anche per tale settore la sospensione di molte iniziative nel biennio a causa dell’emergenza 
sanitaria. 
Pertanto l’Amministrazione, per la concessione dei propri impianti sportivi, ha ritenuto opportuno 
avvalersi della natura derogatoria prevista dall’art. 216 comma 2 del D.L. 34 del 19/05/2020 
convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77 con il quale si stabiliva che, in ragione 
della sospensione delle attività sportive disposta nel periodo di emergenza sanitaria, le parti dei 
rapporti di concessione, comunque denominati,  di impianti sportivi  pubblici  potevano concordare  
tra  loro,  al fine di rideterminare le condizioni  di   equilibrio economico-finanziarie originariamente 
pattuite, nonché al fine di favorire il graduale recupero dei proventi  non  incassati  e l'ammortamento  
degli  investimenti  effettuati  o  programmati, la proroga della durata del  rapporto.  
 
A tal fine si menzionano: 
la concessione per la gestione degli impianti sportivi siti in Via Ponata n. 65 con l’Associazione 
Sporting Rosta fino al 31.07.2020, dietro versamento di un canone annuo di € 4.131,66 (rivalutato 
di anno in anno). A inizio anno 2020, a seguito dell’emergenza epidemiologica l’Amministrazione ha 
ritenuto opportuno procedere, in via eccezionale, alla proroga della concessione fino a fine luglio 
2021, con una riduzione del canone concessorio. 
 
La concessione all’Associazione Sportiva Dilettantistica Rosta Calcio fino al 31/07/2020 di parte 
dell’impianto sportivo di proprietà comunale di Via Ponata 65 e, nello specifico, di un campo d’erba 
sintetica ad 11 regolamentare mt. 60x100, della tribuna collegata al campo sopra citato con annessi 
spogliatoi e servizi igienici, di una casetta che funge da Ufficio di Segreteria dell’Associazione dietro 
corrispettivo di € 250,00; anche in tal caso è stata accordata proroga, per le medesime motivazioni 
di cui sopra ed in via eccezionale, fino al 31/07/2021. 
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Durante l’esercizio 2021 l’intero impianto è stato dato in concessione, all’Associazione dilettantistica 
Rosta Calcio, per periodo dal 1° agosto 2021 al 31 luglio 2024, con eventuale opzione di rinnovo per 
un ulteriore triennio fino al 31 luglio 2027, a seguito di procedura negoziata esperita ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 164 e 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016; il canone da 
corrispondere, pari ad € 16.000,00 potrà essere ridotto a fronte di migliorie a carico del 
concessionario concordate con il committente. 
 
La concessione all’Associazione Sportiva VOLLEY ROSTA A.S.D sino al 31 luglio 2021, anch’essa 
prorogata fino al 31/07/2024 per la gestione della palestra comunale, del campo volley coperto e del 
locale del sottoscuola di Via Bastone dietro introito di un canone concessorio annuo di € 200,00. 
Restano a carico dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Volley Rosta l’onere di provvedere 
all’apertura/chiusura e pulizia del campo minipitch, ubicato nella zona prospiciente alla scuola, fino 
al termine della scadenza della proroga contrattuale, nonché gli oneri conseguenti alle prescrizioni e 
cautele per il contenimento del contagio da Covid 19 sino alla cessazione delle obbligatorie 
prescrizioni sanitarie previste in merito.  
 
La concessione per la gestione della struttura sportiva ubicata in Via Ponata  n. 65 comprendente n. 
8 campi da bocce all’aperto, n. 4 campi bocce coperti e un servizio di ristoro all’Associazione SOCIETÀ 
BOCCIOFILA di Rosta a decorrere dal 27 gennaio 2012 e fino al 31/12/2020, prorogata anch’essa 
fino al 31/12/2023, dietro corrispettivo annuo di  € 1.440,00 euro, rimanendo comunque in essere 
tutti gli ulteriori oneri per utenze e manutenzione, oltre che quelli conseguenti all’adozione di 
prescrizioni e cautele per il contenimento del contagio da Covid 19. 
 
Sono stati inoltre patrocinati e promossi degli eventi organizzati in collaborazione con le associazioni 
sportive del territorio e non, tra i quali assumono particolare rilevanza: 
 

- PALIO DEI RIONI organizzato dall’associazione AVIS sezione locale di Rosta; 
- PALIOWEEN 2019: concessione del patrocinio ed erogazione di un contributo all’AVIS Rosta 

per l’organizzazione della manifestazione 
- TORNEO BASKET GIULIO GIORDA: concessione di patrocinio ed erogazione di contributo 

all’Associazione Stefano Mazza; 
- TORNEO STEFANO MAZZA: organizzato dall’Associazione Stefano Mazza concessione patroci-

nio gratuito all’evento; 
- JUST WOMAN I AM: concessione di patrocinio gratuito all’evento organizzato dal Cus Torino; 
- GALA’ DI NATALE: concessione di patrocinio gratuito all’evento organizzato dall’Associazione 

Skating Passion; 
- SU E GIU’ PER ROSTA: concessione di patrocinio gratuito all’evento organizzato dall’Associa-

zione Tiger Sport; 
- TORNEO AMATORIALE DI VOLLEY: concessione di patrocinio all’evento organizzato dall’Asso-

ciazione AVIS Rosta; 
- SINDO HAL MARATHON: concessione di patrocinio gratuito all’evento organizzato dall’Asso-

ciazione Sportiva IRIDE; 
- 9° TROFEO LIPITALIA: concessione di patrocinio gratuito all’evento proposto dall’Associazione 

Ciclistica Rostese 
- 11° MEMORIAL PAPA’ BENOTTO: concessione di patrocinio gratuito all’evento proposto dall’As-

sociazione Ciclistica Rostese 
- 2° TROFEO DELTA VISIONE: concessione di patrocinio gratuito all’evento proposto dall’Asso-

ciazione Ciclistica Rostese 
 
 

INVESTIMENTI 
 
Il notevole patrimonio di strutture sportive esistenti sul territorio ha richiesto interventi volti a 
mantenerle in efficienza e in stato di perfetta usufruibilità, con attenzione a soluzioni rivolte al 
risparmio energetico.  
Si collocano in tale ambito le seguenti iniziative e progetti. 
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Riqualificazione energetica bocciodromo comunale consistente nella realizzazione di termocap-
potto del centro sportivo comunale di Via Ponata per una spesa complessiva di € 70.000,00 finanziato 
per € 50.000,00 con contributo ministeriale e per € 20.000,00 con avanzo di amministrazione. 
Adeguamento normativo e messa in sicurezza dell’impianto sportivo attraverso la realizza-
zione di interventi di messa in sicurezza della struttura per una spesa complessiva di € 99.000,00, 
finanziato per € 9.000,00 con proventi cimiteriali e con € 90.000,00 con oneri di urbanizzazione. 
Lavori di realizzazione impianto di illuminazione campo da calcio a 11 del centro sportivo 
comunale di Via Ponata per il rifacimento dell’impianto di illuminazione del campo di calcio per 
complessivi € 140.000,00 di cui 100.00,00 finanziati con contributo ministeriale e € 40.000,00 con 
oneri di urbanizzazione e proventi cimiteriali. 
 
Ai suddetti interventi si aggiunge quello della realizzazione di una palestra all’aperto in Via Dante 
Alighieri volta a creare uno spazio sportivo usufruibile da tutti e che ha costituito una valvola di sfogo 
all’utenza nel lungo periodo di lock down. I lavori sono stati realizzati per una spesa complessiva di 
€ 77.000,00 comprensiva di IVA e spese tecniche, finanziato con oneri di urbanizzazione. 
 
PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA PER RECUPERO STRUTTURE SPORTIVE 
 
la Legge 30/12/2021, n. 234 (art. 1, commi 534 e seguenti) Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, ha previsto la possibilità di 
presentare investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di mar-
ginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tes-
suto sociale e ambientale. 
 
Tali contributi, nel limite massimo di cinque milioni di euro, possono essere richiesti anche dai Comuni 
con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata presentino una popolazione su-
periore a 15.000 abitanti. 
 
Il progetto condiviso ha dovuto riguardare un intervento che non può esaurirsi nella mera ristruttu-
razione di un fabbricato o nel ripristino di tratti viari o ancora nella realizzazione di una pista ciclabile, 
ma deve riguardare opere, anche coordinate fra loro, la cui realizzazione abbia impatti evidenti sulla 
riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e di degrado sociale e/o siano tese a migliorare la qualità 
del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale. 
 
Il Comune di Rosta con quelli di Buttigliera Alta, Reano e Villarbasse hanno pertanto avviato un 
processo di aggregazione progettuale, ai fini del limite dimensionale di cui sopra, per aderire con-
giuntamente al bando di finanziamenti per la rigenerazione urbana. 
 
Tale aggregazione trova giustificazione nella similarità dei territori e relative problematiche nonché 
nel fitto intreccio di rapporti amministrativi tra gli Enti che si riverbera anche in quelli quotidiani e 
domestici delle rispettive comunità; infatti l’individuazione di un progetto integrato nell’ambito del 
territorio dei suddetti comuni, ancorché suddiviso tra più interventi ma sostenuti da un’intima coe-
renza e filo conduttore, non risponde ad una logica di ripartizione territoriale ma ai bisogni dei territori 
visti in un’ottica comune dove i confini geografici si affievoliscono a beneficio delle richieste ed esi-
genze delle proprie collettività. 
 
I Comuni associandi, al fine di sostenere gli oneri per la consulenza e il supporto per la presentazione 
della candidatura, hanno stabilito di concorrere ognuno per una quota massima di € 1.000,00, che 
dovrà essere trasferita all’ente capofila, individuato nel Comune di Buttigliera Alta, per il conferimento 
di apposito incarico consulenziale e di collaborazione a ditta esterna (deliberazione di Giunta Comu-
nale n. 32 del 23/03/2022). 
 
Con successivi atti si provvederà ad approvare lo schema di convenzione per la costituzione della 
forma associativa tra i suddetti comuni volta a regolamentare diritti ed oneri reciproci, rapporti fi-
nanziari, durata in vista della presentazione dell'istanza di candidatura e gestione delle risorse ove 
ammessi al finanziamento. 
 
Per ciò che concerne il Comune di Rosta, è stato chiesto al professionista incaricato, di rimodulare il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, già elaborato in precedenza al fine della partecipazione 
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ai finanziamenti nell’ambito del PNRR coordinati dalla Città Metropolitana di Torino, al fine di adattarlo 
alle nuove esigenze.  
 
PRINCIPALI INTERVENTI MINORI 
 

• Lavori di ristrutturazione dei due box doccia degli spogliatoi atleti del sotto tribuna del campo 
da calcio a 11 dell’impianto sportivo comunale di Via Ponata per complessivi € 16.864,69. 

• Intervento di riparazione dell’impianto idrico di adduzione acqua al lavabo dello spogliatoio 
del sotto tribuna dell’impianto sportivo comunale di Via Ponata 65, con rifacimento della pa-
vimentazione in piastrelle, posa nuova tubazione, compresi materiali, manodopera e rimo-
zione e smaltimento materiale di risulta per complessivi € 1.403,00. 

• Fornitura e posa di una pompa di ricircolo sul circuito acqua calda sanitaria, completa di val-
vole vaso di espansione e raccorderie, e di un defangatore magnetico sulla tubazione del 
circuito riscaldamento completo di valvole di intercettazione per la pulizia dello stesso per 
complessivi € 2.074,00. 

• Interventi di riparazione del telone del palawave con campo da calcio a cinque all’interno 
dell’impianto sportivo di Via Ponata 65 ad un’altezza di 11 mt., per complessivi € 8.418,00. 
 

 
AZIONI IN AMBITO AMBIENTALE E DIFESA DEL SUOLO 

Sistema della raccolta dei rifiuti e chiusura delle isole ecologiche seminterrate 
 
Il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti è svolto dalla società a capitale interamente pubblico 
denominata Centro Intercomunale di Igiene Urbana (CIDIU SERVIZI S.p.A). Già dal 2014 il rinnovo 
del relativo contratto e la conseguente ed inevitabile necessità di tener conto dell’aumento della 
popolazione residente, degli aggiornamenti dei costi relativi alle singole prestazioni ricomprese nel 
servizio, avevano indotto la precedente Amministrazione a una riflessione complessiva delle modalità 
di gestione al fine di individuare correttivi che potessero incidere positivamente sul corrispettivo finale 
contenendo il carico tributario dei cittadini contribuenti. 
Era stato pertanto abbandonato il sistema di raccolta porta a porta con esclusione della frazione 
organica optando per il passaggio alla raccolta attraverso isole seminterrate. 
Questo sistema ha lasciato libertà all’utente di conferire i rifiuti in ogni giorno, senza dover trattenere 
in casa rifiuti maleodoranti, ed eliminando l’onere di esporre, in luogo definito e nelle ore prestabilite, 
i contenitori individuali e/o condominiali dei rifiuti. Il sistema ha permesso altresì di migliorare 
l’ambiente in quanto le isole sono parte integrante della strada e simili ad elementi di arredo urbano. 
La loro maggiore capienza, inoltre, rispetto ai contenitori mobili stradali, ha consentito la 
razionalizzazione della consentendo passaggi meno frequenti.  
A conclusione di questo ambizioso progetto nell’esercizio 2019 si è provveduto alla chiusura dei 
coperchi delle isole ecologiche con apertura attraverso chiave elettronica distribuita ai contribuenti.  
La chiusura dei coperchi e la consegna dei transponder, quest’ultima svoltasi in via massiva in 
collaborazione con il personale di CIDIU SpA nel periodo maggio luglio 2019, ha consentito di 
raggiungere risultati che si sono consolidati con la riduzione della produzione del rifiuto 
indifferenziato, soprattutto dovuta in passato a conferimenti esterni, stimolando altresì il contribuente 
ad una maggiore attenzione nel conferimento dei rifiuti.  
Tale sistema ha consentito inoltre il controllo della corretta distribuzione delle isole ecologiche sul 
territorio per tipologia di rifiuto e permetterà in un prossimo futuro di raccogliere dati più dettagliati 
sulla raccolta nella prospettiva di arrivare, in modo graduale ma indispensabile, ad un sistema di 
tariffazione puntuale. 
L’intervento ha comportato una spesa complessiva di € 44.676,40 per la fornitura dei coperchi ad 
apertura automatizzata ed € 14.274,00 per la sostituzione del terminale di gestione per il 
conferimento rifiuti presso l’ecocentro comunale e fornitura di un terminale interfaccia utente per 
informatizzazione raccolta differenziata al CDR, oltre ad un software personalizzato e una stampante.  
 

Convenzione per la gestione della Zona naturale di salvaguardia della Dora Riparia 

Già dal 2009 il Consiglio Comunale aveva approvato gli indirizzi programmatici per l’istituzione della 
Zona di Salvaguardia della Dora Riparia, mediante l’individuazione della conferenza dei Sindaci con 
proprie regole di funzionamento da approvare con una convenzione sui protocolli d’intesa.  
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Successivamente la Regione Piemonte, con Legge Regionale n. 16 del 3/08/2011 art. 27 comma 2 
aveva istituito la zona naturale “Z4 di Salvaguardia delle Dora Riparia” con annessa planimetria, 
comprendente i comuni di Almese, Alpignano, Avigliana, Buttigliera Alta, Caselette, Collegno, 
Pianezza, Rivoli e Rosta. 

I Comuni ricadenti nella ZNS (Zona Naturale di Salvaguardia) hanno ritenuto opportuno definire 
autonomamente, nel contesto delle competenze comunali, modalità di coordinamento 
sovracomunale, al fine di garantire efficaci ed opportune modalità di intervento e gestione relative 
alla fascia fluviale. 

A seguito delle risultanze e delle indicazioni del Gruppo di lavoro tecnico istituito presso il Comune di 
Collegno, l’Assemblea dei Sindaci dei comuni interessati ha deciso di procedere alla sottoscrizione di 
una Convenzione tra i comuni stessi aventi parte del territorio ricadente all’interno della ZNS, 
finalizzata alla gestione, in forma associata, che ha poi ricalcato ampiamente l’esperienza e le 
modalità di pianificazione e gestione del Parco fluviale Gesso e Stura, area protetta che presenta 
notevoli analogie con il territorio della fascia fluviale della Dora Riparia al fine del perseguimento degli 
obiettivi e delle finalità della Zona di Salvaguardia della Dora Riparia ovvero: 

• tutelare, conservare e valorizzare le caratteristiche naturali, ambientali, paesaggistiche e 
storiche dell’area fluviale anche mediante interventi di ricostituzione di ambiti naturali e in funzione 
dell’uso sociale di tali valori; 
• tutelare le specie faunistiche e floristiche presenti sul territorio; 
• difendere e riqualificare il patrimonio naturale costituito dalle acque della Dora Riparia al fine 
di migliorarne le condizioni idrobiologiche ed ecologiche e di proteggerle da fattori inquinanti; 
• garantire forme d’uso del territorio e di sviluppo tendenti a valorizzare e ripristinare gli assetti 
ambientali e paesaggistici delle zone ripariali e le tecniche costruttive tradizionali che hanno 
caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio, concorrendo a mitigare e/o eliminare cause 
e situazioni di inquinamento e degrado; 
• promuovere, valorizzare incentivare le attività agrosilvopastorali, in coerenza con le 
destinazioni d’uso, nonché le attività economiche tradizionali e legate all’utilizzazione ecosostenibile 
delle risorse; 
• promuovere, organizzare e sostenere attività di studio, ricerca, didattiche, scientifiche, 
ricreative turistiche ecocompatibili con particolare riferimento all’ambiente fluviale; 
• concorrere alla redazione e realizzazione di piani e progetti di tutela ambientale d in materia 
di sicurezza idraulica predisposti da parte dell’Autorità di Bacino; 
• sostenere e promuovere, anche con le eventuali partecipazioni dei comuni limitrofi e di altri 
enti territoriali, la fruizione turistico-ricreativa ecocompatibile del territorio, anche attraverso lo 
sviluppo dell’agriturismo, dell’agricoltura biologica, dei servizi e delle attività ricreative; 
• indirizzare ed armonizzare le attività di pianificazione urbanistica e di programmazione e 
pianificazione territoriale relative al territorio della Zona naturale di salvaguardia ed alle fasce esterne 
di raccordo con le restanti parti del territorio; 
• provvedere alla gestione e cura del territori della ZNS nel suo complesso ed in particolare alla 
aree pubbliche, alla manutenzione degli itinerari e dei percorsi ciclopedonali, del patrimonio boschivo, 
delle attrezzature esistenti e di quelle che saranno realizzate, alla conservazione dell’ambiente 
naturale e coltivato con particolare riguardo alle zone caratterizzate da maggiore diversità biologica, 
tutelando specie vegetali ed animali rare e a rischio di estinzione, alla regolamentazione dell’uso del 
territorio sulla base dei contenuti degli strumenti di programmazione approvati e delle indicazioni 
delle normative comunitarie, nazionali e regionali; 
• promuovere la predisposizione e l’approvazione di uno o più Regolamenti ai sensi delle 
normative nazionali e regionali in materia; 
• promuovere ed incentivare la vigilanza del territorio, avvalendosi anche – per le rispettive 
competenze – della polizia locale dei Comuni aderenti e, previo accordo con la Città Metropolitana, 
del servizio di Vigilanza ecologica volontaria, secondo le normative vigenti; 
• promuovere forme di collaborazione con: 
a) comuni limitrofi, Città metropolitana e Regione Piemonte; 
b) soggetti gestori di altre aree protette e di aree ricadenti nella Rete ecologica regionale, con 
particolare riferimento a quelle più prossime al territorio della ZNS, avuto riguardo delle interrelazioni 
esistenti tra tutte queste aree e dell’opportunità ed esigenza di un loro più stretto raccordo; 
c) le scuole del territorio di ogni ordine e grado, Università e Politecnico; 
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d) operatori agricoli, al fine di conservare gli usi in atto ed il connesso paesaggio agricolo e la 
redditività delle attività economiche agrosilvopastorali in essere, con particolare riferimento alla 
presenza di prati stabili ed all’assetto paesaggistico e legato alla cultura materiale, per mantenere o 
(re)introdurre colture tradizionali e/o biologiche, per favorire la diversificazione delle funzioni 
agricole, fornendo un adeguato supporto tecnico ed eventualmente economico; 
e) operatori del settore turistico ecocompatibile; 
f) associazioni ambientaliste e di volontariato, imprese sociali, altre associazioni che operano 
per la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale; 
g) enti e privati, anche tramite convenzioni, per favorire la fruizione pubblica delle aree all’interno 
della ZNS e per individuare opportune forme di collaborazione con significative presenze di carattere 
storico-architettonico e paesaggistico ubicate in prossimità del territorio della ZNS. 
La convenzione è stata sottoscritta nel 2019. 
 
Convenzione tra il Comune di Rosta ed il Consorzio Irriguo e di miglioramento irriguo della 
bealera di Rivoli relativa alla regolamentazione del transito delle acque meteoriche nel 
canale e nei fossi primari 
È stata stipulata nell’esercizio 2019 apposita convenzione con il Consorzio Irriguo e di Miglioramento 
Fondiario Bealera di Rivoli, diretta a disciplinare, fino al 31.12.2023, i rapporti tra Comune e il 
suddetto Consorzio. 
Il Consorzio Irriguo e di miglioramento fondiario Bealera di Rivoli, realizzato e completato alla fine 
del 1300 dai Reali Sabaudi i quali lo avevano conferito al citato Consorzio con RR.PP. del 23 maggio 
1817 gestisce, in concessione d’uso, il canale che attraversa il territorio di Rosta per trasportare 
acqua derivata dalla Dora Riparia ad uso irriguo, per i terreni coltivati dei Comuni di Alpignano, 
Avigliana, Buttigliera Alta, Rivoli e Rosta; 
Già dal 2003 era stata approvata la bozza di convenzione tra il suddetto Consorzio e i Comuni di 
Rosta e Buttigliera Alta, disciplinante, per il Comune di Rosta, oneri manutentivi di un tratto definito 
del canale consortile del territorio comunale, per una durata di 15 anni; 
A seguito di incontri istruttori fra l’Amministrazione comunale e i rappresentanti del Consorzio, sono 
stati individuati gli obblighi che il Comune era disponibile ad assumere nel rispetto degli interessi di 
entrambi, come di seguito indicati: 
• l’impegno a monitorare la capacità dei collettori comunali; 
• l’obbligo di provvedere a propria cura e spese alla pulizia dei tratti di bealera canalizzati e 
coperti, realizzati con appalti propri e di quelli ricevuti mediante dismissione a qualsiasi titolo; 
• l’obbligo di non eseguire alcuna nuova opera di immissione diretta od indiretta nel canale 
consortile principale senza l’approvazione del Consorzio e l’impegno a verificare che i progetti di 
nuove opere non prevedano immissioni dirette nel canale consortile non autorizzate dal Consorzio 
Irriguo; 
• l’obbligo di corrispondere, a decorrere dal 2019, al Consorzio Bealera di Rivoli, a titolo di 
indennità per il transito delle acque territoriali provenienti dai collettori il canone annuo di Euro 
3.500,00 oltre Iva. 
La convenzione è stata sottoscritta in data 5/06/2019 e comporta un trasferimento annuo a favore 
del Consorzio di € 4.270,00.  
 
Sistemazione idrogeologica del territorio 
Già dal 2019 a seguito dell’evento meteorologico eccezionale del 12 giugno 2018 che ha determinato 
la formazione di ingenti volumi d’acqua che non sono stati gestiti dal reticolo idrografico locale è stato 
affidato opportuno incarico a studio di ingegneria al fine di fornire soluzioni ed interventi studiando 
ed analizzando dal punto di vista idraulico la situazione del territorio. 
Nel 2019 è stato approvato, in linea tecnica, lo studio idraulico del reticolo idrografico minore del 
territorio comunale; nello stesso atto si è rilevato che la concreta realizzazione degli interventi indicati 
nello studio è subordinata all’ottenimento di adeguati finanziamenti da parte degli enti sovracomunali, 
quali la Regione Piemonte e l’Autorità d’Ambito Torinese, ai quali è stata presentata apposita istanza 
di contributo. 
L’amministrazione comunale si è resa altresì disponibile, nei limiti della compatibilità finanziaria del 
proprio bilancio, a sostenere parte degli oneri necessari per finanziare gli interventi previsti nello 
studio di fattibilità, nell’intento di salvaguardare la sicurezza del proprio territorio. 
L’ATO3 nel 2020 ha invitato il Comune a trasmettere lo studio idraulico alla SMAT per le valutazioni e 
per l’eventuale inserimento di detti interventi nel Programma degli interventi 2020-23 senza aver 
ricevuto notizie in merito. 
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A fine esercizio 2020 il Comune di Rosta è risultato assegnatario del contributo ministeriale di cui al 
Decreto del Ministero dell’Interno del 07/12/2020 di € 130.000,00 a titolo di spese di progettazione 
dell’intervento più ampio di messa in sicurezza idraulica del territorio comunale. 
Veniva pertanto affidato il servizio di ingegneria di progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione e relazione geologica relativo ai lavori di messa in sicurezza 
idraulica del territorio comunale di Rosta per altri 2 lotti, n. 2 e n. 4, per un importo a base d’asta di 
€ 100.062,59, oltre CNPAIA ed IVA. 
 
A seguito di contributo del Ministero dell’Interno Direzione Centrale della Finanza Locale di € 
700.000,00 assegnato con decreto ministeriale del 23 febbraio 2021 ai sensi dell’art. 1, commi 139 
e seguenti della Legge n. 145 del 30/12/2018 è stato possibile aggiudicare i lavori di manutenzione 
idraulica del reticolo minore per la realizzazione di un lotto del sopracitato progetto;  
sempre ai sensi della predetta legge, il comune ha ottenuto un contributo di € 100.000,00 che è 
stato utilizzato per l’affidamento dei lavori di messa in sicurezza di Strada Cascina Grassis sotto il 
profilo idraulico. 
 
Verde pubblico e arredo urbano 
Nella finalità di garantire un ambiente piacevole e scevro dal degrado l’Amministrazione Comunale 
ha da sempre posto particolare attenzione alla cura e riqualificazione del verde pubblico, non solo 
curando l’ordinaria manutenzione ma anche con interventi straordinari di potatura delle piante, di 
sistemazione ed abbellimento di aiuole sempreverdi, sostenendo, nel corso del mandato, una spesa 
complessiva di € 196.200,00.  
 
La stessa finalità ha informato il programma di completamento della dotazione dell’arredo urbano 
costituito a titolo esemplificativo, da panchine, portabici, cestini portarifiuti, staccionate, cancelletti 
giochi per parchi cittadini come da seguente elenco che riporta le voci più significative: 
 
Anno 2017 
• Fornitura e posa di n. 1 gioco multimediale KIDZY e n. 1 casetta IL RITROVO da collocarsi 

presso l’area verde all’interno del complesso scolastico di Via Bastone 34 e nel parco giochi di 
Piazza Caduti di Cefalonia, per complessivi € 19.947,00. 

• Ripristino e rifacimento della recinzione del parco giochi di Piazza Caduti di Cefalonia, per 
complessivi € 11.956,00, oltre IVA. 

Anno 2018 
• Lavori di rifacimento pavimento e copertura del palco di Piazza Stazione per complessivi € 

14.347,20. 
Anno 2020 
• Fornitura ed installazione di ricambi giochi per parchi giochi di Via Monviso e di Piazza Caduti 

di Cefalonia per complessivi € 5.841,36. 
Anno 2021 
• fornitura di una fontana modello “DRINKY” con ciotola di abbeveraggio cani in acciaio verni-

ciato da collocare in Via XX Settembre, per complessivi € 784,46. 
• fornitura di n. 15 dissuasori di traffico in poliuretano colorato con banda catarifrangente fles-

sibili fino a 90° dell’altezza di 1000mm e diametro 100mm, compreso il trasporto e scarico a 
terra da collocare in Via F.lli Votta angolo Via Monviso, per complessivi € 1.305,40. 

• fornitura di n. 8 panettoni spartitraffico e n. 6 fioriere in ghiaia lavata da collocare in Via Dante 
Alighieri 1, per complessivi € 3.115,88. 

• fornitura di quattro vetri di ricambio per copertura e pareti laterali della pensilina modello 
sintesi, compresi i profili curvi ed insegna frontale, smontaggio e montaggio, barre filettate e 
cavalletta in legno, e di una panchina modello “LIBRE” da collocare in Piazza Stazione, per 
complessivi € 6.439,16. 

 
Con progetto più strutturato, già iniziato nel 2020, si è provveduto alla fornitura in più tranche e posa 
di n. 34 cestini portarifiuti da esterno in acciaio zincato a caldo e verniciano a forno in polvere 
poliestere modello “Ecobio” con coperchio e posacenere su palo, per incrementare la dotazione 
collocata lungo strade, piazze e parchi gioco pubblici e ridurre il fenomeno del degrado causato dalla 
cattiva abitudine di gettare carta e/o altri rifiuti per terra. 
 
I cestini sono stati posizionati secondo apposita mappa; concomitantemente sono state installate n. 
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8 rastrelliere modello “a chicco di caffè”, n.2 rastrelliere a 5 posti e n. 2 rastrelliere a 10 posti per le 
biciclette, da collocare nei seguenti punti del territorio comunale: Scuola, parcheggio e palestra di Vi 
Bastone, Casa delle Associazioni, Piazza della Chiesa, giardinetti di Via Monviso, Largo Gilli e  
Piazzetta di Via Forno. 
 
Oltre ai lavori di posa degli elementi di arredo urbano era altresì prevista la sistemazione della 
pavimentazione bituminosa dell’ingresso del complesso scolastico di Via Bastone 34 con rifacimento 
di circa 500 mq di asfalto. Il costo totale di fornitura e lavori è stato pari a complessivi € 24.444,91. 
 

GESTIONE DEL TERRITORIO E VIABILITÀ 
 
La gestione del territorio rappresenta il settore nel quale l’Amministrazione in modo palese assume 
il ruolo e la responsabilità di “soggetto” del processo di pianificazione preannunciando, attraverso gli 
obiettivi da conseguire, l’idea di città, di comune che si vuole proporre alla cittadinanza.   Le azioni 
intraprese, nel corso del mandato, si sono poste tutte in attuazione del programma amministrativo 
anche se per alcune l’iter procedimentale risulta ancora in corso di svolgimento.  
 
Variante strutturale n. 6 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell'art.17 comma 4 della l.r. 56/77 
Il Comune di Rosta è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato con D.G.R. n. 5-955 
del 02/10/2000. 
Negli anni lo strumento urbanistico generale del Comune è stato oggetto di numerose varianti 
attraverso molteplici provvedimenti di cui si elencano quelli adottati nel periodo di mandato: 
• deliberazione di Consiglio Comunale n.8 del 29/04/2020 di approvazione della variante SUAP 

dell’area urbanistica CM6; 
• perimetrazione delle aree dense, di transizione e libere (così come previsto dall’art.10 delle 

NTA del PTCP2) verificata nella Conferenza di servizi del 30/03/2021. 
 
L’Amministrazione si è ritrovata nella necessità di addivenire ad una revisione generale del predetto 
strumento urbanistico, e, pertanto, è stata avviata la procedura per l’approvazione di una variante 
strutturale, ai sensi dell’art. 17, comma 4, della L.R. 56/77 e s.m.i. affidandone l’incarico a 
un’associazione professionale temporanea. 
 
L’iter di approvazione ha previsto diversi passaggi di seguito esposti: 
- con deliberazione consiliare n.25 del 21/10/2020 è stata adottata la Proposta Tecnica del progetto 
preliminare relativa alla Variante strutturale n. 6 al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17, comma 4 
della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- successivamente l’Organo Tecnico per la valutazione ambientale (istituito con deliberazione della 
Giunta Comunale n.131 del 05/12/2013),  in data 07/05/2021 ha emesso il provvedimento  con il 
quale è stata accertata e disposta l’esclusione dalla VAS (Valutazione Ambientale Strategica) della 
Variante Strutturale n.6 al P.R.G.C. vigente; 
- con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico, nonché Responsabile del procedimento 
urbanistico, n.115 del 25/05/2021 è stata disposta la presa d’atto del  citato provvedimento 
dell’Organo Tecnico Comunale per la valutazione Ambientale; 
- con deliberazione n.16 del 21/06/2021 il Consiglio Comunale ha adottato il progetto preliminare 
della Variante Strutturale n.6 al P.R.G.C. vigente. 
- il progetto preliminare relativo alla Variante Strutturale n. 6, completo di ogni suo allegato, è stato 
pubblicato per 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi sul sito informatico del comune di Rosta 
all’indirizzo https://comune.rosta.to.it/trasparenza vlutazi/variante -strutturale-6-prgc/ nonché 
depositato, in forma cartacea,  per il periodo di pubblicazione, dal 22/06/2021 al 21/082021, in 
pubblica visione presso l’ufficio tecnico comunale, piazza Vittorio Veneto 1;  

 
- nel suddetto termine sono state presentate n. 13 osservazioni, oltre ad un’osservazione pervenuta 
fuori termini, che sono state tutte esaminate dall’Amministrazione Comunale al fine di  non precludere  
ai cittadini e soggetti interessati di intervenire nel procedimento di formazione della Proposta Tecnica 
del Progetto Definitivo di Variante Strutturale n.6;  
- alle suddette osservazioni  è stato controdedotto , con l’ausilio dell’associazione professionale 
temporanea incaricata, con l’accoglimento di n. 3 osservazioni, parziale accoglimento di ulteriori 3 
osservazioni e rigetto delle restanti n. 8 , ciò al fine di salvaguardare lo spirito che ha informato la 
variante in argomento sin dall’origine  (Giusta deliberazione della Giunta Comunale  n. 83 del 
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11/10/2021 e “Relazione di controdeduzione alle osservazioni presentate al Progetto preliminare” 
allegata al suddetto provvedimento) 
 
Si è poi tenuta la Seconda Conferenza di Copianificazione e Valutazione articolata in due sedute 
rispettivamente il 22/11/2021 e 03/02/2022: 
- in data 22/11/2021, ai sensi dell’art.15 comma 11 della L.R. 56/77 e s.m.i., sono stati illustrati, dai 
professionisti incaricati, nel dettaglio, i contenuti della Proposta Tecnica del Progetto Definitivo e le 
modifiche introdotte negli elaborati; 
- in data 03/02/2022 ai sensi dell’art.15 comma 11 della L.R. 56/77 e s.m.i. si è preso puntualmente 
atto dei contributi tecnici pervenuti dalla Città Metropolitana, dalla Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente Settore Urbanistica Piemonte Occidentale e dalla Regione Piemonte – Direzione Opere 
Pubbliche Settore Tecnico Regionale. 
 
La Conferenza si è espressa con votazione chiudendo la stessa con esito favorevole a condizione che 
il progetto definitivo venisse redatto tenendo conto di tutti i pareri, osservazioni e contributi espressi 
dalla conferenza e recependo i pareri degli Enti aventi diritto di voto fatto salvo quanto discusso e 
verbalizzato comprensivo della votazione effettuata;  per le parti di detti pareri contenenti contributi 
collaborativi il Comune doveva effettuare le dovute valutazioni nell’ambito della redazione del 
progetto definitivo. 
 
In data 16/02/2022 l’Organo Tecnico per la valutazione ambientale ha emesso un provvedimento 
integrativo a seguito delle osservazioni sugli aspetti ambientali contenuti nel parere espresso con 
nota dalla Regione Piemonte, nel quale si ribadisce, in ogni caso, l’esclusione dalla VAS con ulteriori 
prescrizioni da recepire nella redazione del progetto definitivo della variante strutturale n.6 al PRGC 
vigente. 
 
Il responsabile del servizio tecnico ha preso atto con propria determinazione di tale provvedimento 
integrativo. 
 
Pertanto il progetto definitivo di Variante Strutturale n.6 al PRGC è stato rielaborato in recepimento 
dei pareri espressi da Regione Piemonte, Città Metropolitana, nonché dei pareri espressi nella 
seconda seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione e del provvedimento integrativo 
dell’Organo Tecnico per la valutazione ambientale. 
 
Ai fini della conclusione del procedimento di variante, il progetto definitivo, correlato di tutti gli  
 
Viabilità ed illuminazione pubblica 
Nel corso del mandato una particolare attenzione è stata rivolta alla riqualificazione e valorizzazione 
del territorio rendendo Rosta una città piacevolmente vivibile all'insegna della difesa e sostenibilità 
ambientale. È stato il sistema viario ad essere stato oggetto di numerosi interventi al fine di 
consentire una sicura transitabilità pedonale e veicolare. L’obiettivo è stato quello di superare il 
sistema delle manutenzioni a macchia di leopardo e di individuare annualmente interi tratti viari da 
assoggettare a sistemazione definitiva. La sicurezza dei pedoni è stata alla base della realizzazione 
di marciapiedi a servizio delle vie cittadine. Il potenziamento dell’illuminazione pubblica, con 
attenzione alla sostituzione delle lampade a basso consumo energetico, completa il quadro degli 
sforzi dell’Amministrazione volti a garantire sicurezza e vivibilità alla propria collettività.  Malgrado le 
ingenti risorse economiche destinate agli interventi viari in nessun caso si è fatto ricorso 
all’indebitamento ma i lavori sono stati finanziati con oneri di urbanizzazione o con avanzo di 
amministrazione.  Di seguito sono indicati, per anno, gli interventi di maggiore rilevanza, ritenendo 
che la denominazione del relativo progetto e dell’importo, sia esplicativa di quanto realizzato:   
Anno 2017 

• Sistemazione di vie cittadine - anno 2017 per una spesa complessiva di € 120.000,00 finan-
ziato con oneri di urbanizzazione. 

Anno 2018 
• Messa in sicurezza di tratti di viabilità stradale per una spesa complessiva di € 100.000,00 

finanziato con proventi derivanti da redistribuzione di riserve da società partecipata acquisite 
al bilancio; 

• rifacimento pavimentazione in via forno e via la valle per una spesa complessiva di € 
150.000,00 finanziata con oneri di urbanizzazione del bilancio 2018; 
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Anno 2019 
• sistemazione vie cittadine –anno 2019 per una spesa complessiva di € 125.000,00 finanziata 

con avanzo di amministrazione;  
• siti ingresso paese per una spesa complessiva di € 20.000,00 finanziato con oneri di urbaniz-

zazione;  
Anno 2020 

• sistemazione di vie cittadine – anno 2020 per una spesa complessiva di € 100.000,00 finan-
ziato con avanzo di amministrazione.  

Anno 2021 
• Messa in sicurezza delle strade bianche comunali sotto un profilo idraulico per una spesa 

complessiva di € 100.000,00 finanziato con contributo ministeriale. 
• sistemazione di vie cittadine – anno 2021 per una spesa complessiva di € 100.000,00 finan-

ziato con oneri di urbanizzazione; 
• realizzazione tratto di pista ciclopedonale per complessivi € 210.000,00 finanziato con avanzo 

di amministrazione. 
• Realizzazione parcheggio Via Sant’Antonio di Ranverso per complessivi € 300.000,00 finan-

ziato con avanzo di amministrazione. 
 
PRINCIPALI OPERE MINORI 

• Lavori di rifacimento segnaletica stradale orizzontale sul territorio comunale per complessivi 
€ 20.000,00. 

• Fornitura di barriere stradali di sicurezza metalliche laterali (guard-rail) da collocare in Via XX 
Settembre per complessivi € 3.946,70. 

• Fornitura di segnali per parchi gioco e transenne da collocare sul territorio comunale per com-
plessivi € 2.482,00. 

• Fornitura e posa di segnaletica stradale verticale, per complessivi € 3.559,96. 
• Manutenzione straordinaria della strada bianca di Via Sant’Antonio di Ranverso e sistemazione 

Strada dei Boschi per complessivi € 14.699,17. 
• Fornitura di cartelli stradali e segnaletica orizzontale per complessivi € 5.199,64. 
• Ripristino dell’impianto semaforico di Via Rivoli 63 per complessivi € 1.913,67. 
• Fornitura e posa segnaletica verticale per complessivi € 4.514,00. 

 
Altri interventi su immobili comunali e impianti anche sotto il profilo del risparmio 
Energetico 
Anno 2017 
- Lavori di realizzazione muro di recinzione del magazzino comunale per una spesa complessiva di € 
53.000,00 finanziato con oneri di urbanizzazione. 
Anno 2018 
- Lavori di rifacimento del manto di copertura dell’edificio denominato “Casa delle Associazioni” sito 
in Via Dante Alighieri per complessivi € 90.000,00 finanziato con oneri di urbanizzazione; 
- fornitura e posa di apparecchi illuminanti a led e pali e servizio di sostituzione di n.100 corpi 
illuminanti con apparecchi a led in Via Stazione e nella zona industriale € 50.000,00 finanziato con 
proventi del codice della strada. 
Anno 2019 
- manutenzione e sostituzione serramenti immobile comunale antica volta comportante una spesa 
complessiva di € 50.000,00 finanziato con redistribuzione di riserve da società partecipata acquisite 
al bilancio; 
- messa in sicurezza manto di copertura del Palazzo Comunale per una spesa complessiva di € 
95.000,00 finanziato per € 45.000,00 con oneri di urbanizzazione e per € 50.000,00 con contributo 
ministeriale. 
 
Cimitero 
Nel corso del mandato si è prestata molta attenzione alla polizia mortuaria da un lato con interventi 
edilizi sulla struttura e dall’altro con una riorganizzazione delle aree interne. 
Sono state inoltre operate delle verifiche sulle aree ancora disponibili o da rendere disponibili per 
decadenza e/o rinuncia dei concessionari, da destinare a tombe di famiglia. Sono state concesse due 
aree per l’edificazione di tombe di famiglia e sono stati introitati i relativi diritti concessori per com-
plessivi €. 40.146,00. 



Pagina 40 

Nell’anno 2019, al fine di recuperare spazi per sepolture a terra presso il cimitero comunale, sono 
state eseguite le operazioni di esumazione ordinaria riguardanti il campo di inumazione lato nord-est 
e il campo di inumazione lato sud-ovest del cimitero comunale per un costo complessivo di € 
9.547,20. 
 
Investimenti 

Nell’esercizio 2020 sono stati appaltati i lavori di rifacimento di un tratto della recinzione esistente 
del cimitero comunale con caratteristiche uguali a quella esistente, sistemazione del parcheggio 
antistante e delle aree comunali confinanti sul lato est con realizzazione di una piattaforma per 
deposito con relativa tettoia di per una spesa complessiva di € 90.000,00 finanziata con finanziato 
con oneri di urbanizzazione. 
Per tale opera, conclusasi a fine anno 2020, la Regione Piemonte ha riconosciuto un contributo 
complessivo di € 45.000,00 pervenuto nel 2021 che è stato rendicontato ed utilizzato a parziale 
finanziamento di altra opera. 
 
3.1.2. Controllo strategico ai sensi dell'art. 147 ter del TUEL   
3.1.3 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 quater del TUEL: 
 
Il Comune di Rosta, stante la sua dimensione demografica al momento dell'adozione del regolamento 
sui controlli interni, di circa 4.800 abitanti, non ha disciplinato i controlli di cui all'art.  147 ter e 
quater del D.Lgs. 267/2000 e s.m.e i. (controllo strategico e controllo sulle società partecipate non 
quotate) i quali, per espressa previsione di legge, si applicano solo agli enti locali con popolazione 
superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 
abitanti a decorrere dal 2015. 

Si ritiene che i limiti demografici previsti dalla suddetta norma debbano essere letti alla luce dell’art. 
156, 2 comma, del D.Lgs. 267/2000 ai sensi del quale le disposizioni del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali che fanno riferimento alla popolazione, vanno interpretate, se non 
diversamente disciplinato, come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del penultimo 
anno precedente secondo i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica.    
 
3.1.4. Valutazione della performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene 
effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati 
formalizzati con regolamento dell’ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009: 
Annualmente il personale dipendente è oggetto di valutazione da parte del proprio responsabile ed il 
responsabile a sua volta è valutato dall’Organismo Comunale di Valutazione (O.C.V.). All’inizio 
dell’anno, vengono individuati gli obiettivi da conseguire e contestualmente all’approvazione del PEG 
unificato al piano della Performance gli stessi vengono meglio declinati e assegnati a ciascun 
dipendente. Al termine dell’esercizio di riferimento, al dipendente è consegnata una scheda valutativa 
in cui è riportato il punteggio attribuitogli dal responsabile e, nel caso dei responsabili, dall’O.C.V. e 
dal Segretario Comunale, calcolato tenendo conto di diversi indicatori, variabili a seconda della 
categoria di inquadramento e legati alla prestazione individuale, e una parte legata al raggiungimento 
degli obiettivi assegnati. 
Le schede di valutazione in uso nel comune di Rosta consentono al responsabile del servizio di 
attribuire un punteggio massimo pari a 100. 
I criteri di erogazione dei compensi incentivanti la produttività collettiva e individuale, sono quelli 
previsti, e mutuati dai Comuni della Comunità Montana Valle Susa e Sangone, primi a sperimentare 
i più incisivi principi di premialità stabiliti dal D. Lgs. 27.10.2009, n. 150. 
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PARTE III 
SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 

ENTRATE 

ACCERTAMENTI 

2017 2018 2019 2020 2021  

Percentuale di 
incremento 
decremento  
rispetto al 

primo anno 

TITOLI 1-2-3 ENTRATE COR-
RENTI 

3.179.697,41 3.560.729,14 3.246.151,63 3.388.317,55 3.177.447,05 -0,07 

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

607.477,99 252.468,00 487.372,76 432.749,88 779.904,10 28,38 

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDU-
ZIONE DI ATTIVITA' FINAN-
ZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 ACCENSIONE PRE-
STITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CAS-
SIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 3.787.175,40 3.813.197,14 3.733.524,39 3.821.067,43 3.957.351,15 4,49 

 

SPESE 

IMPEGNI 

2017 2018 2019 2020 2021 (*) 

Percentuale di 
incremento 
decremento  
rispetto al 

primo anno 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 

2.727.535,82 2.800.417,42 2.818.878,29 2.722.098,78 2.840.531,88 4,14 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

728.296,53 679.607,18 740.829,58 529.906,80 725.317,93 -0,41 

TITOLO 3 SPESE PER INCRE-
MENTO ATTIVITA' FINANZIA-
RIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 RIMBORSO PRE-
STITI 

77.977,93 81.952,36 81.048,47 85.173,00 80.624,50 3,39 

TITOLO 5 CHIUSURA ANTICI-
PAZIONI RICEVUTE DA ISTI-
TUTO TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 3.533.810,28 3.561.976,96 3.640.756,34 3.337.178,58 3.646.474,31 3,19 

 

PARTITE DI GIRO 

IMPEGNI/ACCERTAMENTI 

2017 2018 2019 2020 2021 (*) 

Percentuale di 
 incremento 
decremento 
 rispetto al 
primo anno 

TITOLO 9 ENTRATE DA SER-
VIZI PER CONTO DI TERZI 445.220,73 568.763,72 520.062,20 456.873,68 517.444,73 16,22 

TITOLO 7 SPESE PER SERVIZI 
PER CONTO DI TERZI 445.220,73 568.763,72 520.062,20 456.873,68 517.444,73 16,22 
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE   
 2017 2018 
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 48.618,68 40.243,20 

Totale titoli (I+II+III) delle 

entrate 
3.179.697,41 3.560.729,14 

Spese titolo I 2.727.535,82 2.800.417,42 
Impegni confluiti nel FPV (-)  40.243,20 36.940,00 

Rimborso Prestiti parte del 

titolo III 

77.977,93 81.952,36 

Saldo di parte corrente 382.559,14 681.662,56 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa corrente (+)/Copertura disavanzo (-) (E) 

10.249,10  

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili (-) 

 
21.000,00  

Saldo di parte corrente 371.808,24 681.662,56 
   
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 2017 2018 
Fondo pluriennale vincolato di parte capitale (+) 196.805,04 366.403,61 

Entrate titolo IV-V-VI 607.477,99 252.468,00 
Totale  804.283,03 618.871,61 
Spese titolo II 728.296,53 679.607,18 
Impegni confluiti nel Fondo Pluriennale Vincolato (-) 366.403,61 306.179,74 
  
Differenza di parte capitale -290.417,11 -366.915,31 
Entrate correnti destinate ad investimenti 21.000,00 0,00 
Utilizzo Avanzo di Amministrazione applicato alla spesa in conto capitale 270.000,00 219.000,00 
Saldo di parte Capitale 582,89 -147.915,31 

 
NUOVI EQUILIBRI DI BILANCIO DAL 2019 
 

 EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 
(ACCERTA-

MENTI E IMPE-
GNI IMPUTATI 

AL 2019) 

COMPETENZA 
(ACCERTA-

MENTI E IM-
PEGNI IMPU-
TATI AL 2020 

COMPETENZA 
(ACCERTA-

MENTI E IMPE-
GNI IMPUTATI 
AL 2021) (*) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata   36.940,00 37.060,00 45.797,50 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente   0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00   3.246.151,63 3.388.317,55 3.177.447,05 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche   0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti   2.818.878,29 2.722.098,78 2.840.531,88 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)   37.060,00 45.797,50 49.649,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale   0,00 0,00 0,00 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale   0,00 0,00 0,00 
F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazio-
nari   81.048,47 85.173,00 80.624,50 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 
  346.104,87 572.308,27 252,439,17 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti   0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposi-
zioni di legge o dei principi contabili   0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili   0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti   0,00 0,00 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 
  346.104,87 572.308,27 252,439,17 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N   1.900,00 121.630,00 131.750,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio    0,00 0,00 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 
  344.204,87 450.678,27 120.689,17 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendicon-
to'(+)/(-)   -36.929,23 27.722,06 -79.739,77 

 
 O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 

     

381.134,10 422.956,21 200.428,94 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento   505.341,80 260.000,00 665.488,41 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata   306.179,74 258.596,79 233.986,73 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00   487.372,76 432.749,88 779.904,10 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposi-
zioni di legge o dei principi contabili   0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine   0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine   0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie   0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili   0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti   0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale   740.829,58 529.906,80 725.317,93 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)   258.596,79 233.986,73 8258.983,14 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie   0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale   0,00 0,00 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1 = P+Q+R-C-I-S1-
S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E)   299.467,93 187.453,14 125.078,17 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N    0,00 0,00 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio    0,00 0,00 30.964,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 
  299.467,93 187.453,14 94.114,17 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)   0,00 0,00 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE 
  

      

299.467,93 187.453,14 94.114,17 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine   0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine   0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie   0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine   0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine   0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie   0,00 0,00 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 
  645.572,80 759.761,41 377.517,34 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N  
  1.900,00 121.630,00 0,00 

Risorse vincolate nel bilancio    0,00 0,00 0,00 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 
  643.672,80 638.131,41 214.803,34 
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Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 
  -36.929,23 27.722,06 -79.739,77 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 
  
  

      

680.602,03 610.409,35 294.543,11 
 

3.3. Gestione di competenza 

Quadro Riassuntivo. 2017 
 

Riscossioni 4.001.193,60

Pagamenti 2.984.369,82

Differenza 1.016.823,78

Residui attivi 231.202,53

Residui passivi 994.661,19

Differenza -763.458,66

Avanzo 253.365,12
 
Quadro Riassuntivo. 2018 

 
Riscossioni 4.019.555,14
Pagamenti 3.170.578,68
Differenza 848.976,46
Residui attivi 362.405,72
Residui passivi 960.162,00
Differenza -597.756,28

Avanzo 251.220,18
 
Quadro Riassuntivo. 2019 

 
Riscossioni 3.759.065,18
Pagamenti 3.383.443,61
Differenza 375.621,57
Residui attivi 494.521,41
Residui passivi 777.374,93
Differenza -282.853,52

Avanzo 92.768,05
 
Quadro Riassuntivo. 2020 
Riscossioni 3.921.325,29
Pagamenti 3.207.823,34
Differenza 713.501,95
Residui attivi 356.615,82
Residui passivi 586.228,92
Differenza -229.613,10

Avanzo 483.888,85
 
Quadro Riassuntivo 2021 

 
Riscossioni 3.835.467,40
Pagamenti 3.445.807,42
Differenza 389.659,98
Residui attivi 639.328,48
Residui passivi 718.111,62
Differenza -78.783,14

Avanzo 310.876,84
 



Pagina 45 

 
Risultato di 
amministrazion
e di cui: 

2017 2018 2019 2020 2021

Quota 
accantonata  410.230,08 600.405,19 565.375,96 714.728,02 766.738,25
Quota vincolata 8.961,80 8.961,80 15.497,23 388.008,47 317.788,11
Quota destinata 
agli investimenti 6.100,86 19.896,37 24.395,77 26.960,40 59.124,72
Quota non 
vincolata 556.046,14 691.711,22 879.114,30 869.657,74 570.469,46
Totale 981.338,88 1.320.974,58 1.484.383,26 1.999.354,63 1.714.120,54
 
 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 
Descrizione 2017 2018 2019 2020 2021 
Fondo cassa al 31 
dicembre 1.936.851,98 1.970.424,90 1.685.360,31 1.940.258,07 2.046.170,97
Totale residui attivi finali 589.354,22 828.991,20 1.043.518,97 1.011.035,28 1.393.885,70
Totale residui passivi 
finali 1.138.220,51 1.135.321,78 948.839,23 672.154,49 847.303,99
Risultato di 
amministrazione 1.387.985,69 1.664.094,32 1.780.040,05 2.279.138,86 2.592.752,68
Fondo Pluriennale 
Vincolato per Spese 
Correnti 40.243,20 36.940,00 37.060,00 45.797,50 49.649,00
Fondo Pluriennale 
Vincolato per Spese in 
Conto Capitale 366.403,61 306.179,74 258.596,79 233.986,73 828.983,14
Risultato di 
Amministrazione 981.338,88 1.320.974,58 1.484.383,26 1.999.354,63 1.714.120,54
Utilizzo anticipazione di 
cassa  NO NO NO NO NO
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3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

 2017 2018 2019 2020 2021
Reinvestimento quote 
accantonate per 
ammortamento 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Salvaguardia 
equilibri di bilancio 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese correnti 
non ripetitive 

€ 10,249,10 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese correnti in 
sede di assestamento 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese di 
investimento 

€ 270.000,00 € 219.000,00 € 505.341,80 € 260.000,00 € 665.488,41

Estinzione 
anticipata di prestiti 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale € 280.249,10 € 219.000,00 € 505.341,80 € 260.000,00 € 665.488,41
 

4.Gestione dei residui. 

4. 1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

Residui attivi al 31.12 

  

2017 e prece-
denti 

2018 2019 2020 TOTALE 

TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE 307.680,75 149.778,06 140.384,25 288.175,31 886.018,37 

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 0,00 0,00 10.906,00 17.155,00 28.061,00 
TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTA-
RIE 7.341,04 5.627,01 1.633,74 10.597,94 25.199,73 

TOTALE 315.021,79 155.405,07 152.923,99 315.928,25 939.279,10 

CONTO CAPITALE           
TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPI-
TALE 0,00 0,00 0,00 38.210,00 38.210,00 
TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 ANCITIPAZIONI DA ISTI-
TUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 
0,00 0,00 0,00 38.210,00 38.210,00 

TITOLO 9 ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 18.676,00 5.337,50 7.055,11 2.477,57 33.546,18 

TOTALE GENERALE 333.697,79 160.742,57 159.979,10 356.615,82 1.011.035,28 

 

Residui passivi al 31.12 
  

2017 e prece-
denti 2018 2019 2020 TOTALE 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 5.290,58 9.649,88 13.065,58 414.693,49 442.699,53 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 4.127,00 1.000,00 4.279,23 118.031,53 127.437,76 

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 38.698,26 38.698,26 

TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA ISTITUTO TESO-
RIERE/CASSIERE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



Pagina 47 

TITOLO 7 SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI 33.991,02 6.504,68 8.017,60 14.805,64 63.318,94 

TOTALE GENERALE 43.408,60 17.154,56 25.362,41 586.228,92 672.154,49 

 

4.2. Rapporto tra competenza e residui 

  
2017 

 
2018 

 
2019 

 
2020 

 
2021 

Percentuale tra residui attivi titoli I 
e III e totale accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 16,40 22,66 25,37 33,93 37,75 

 

5. Pareggio di bilancio 

L’ente negli anni di mandato ha rispettato il pareggio di bilancio come da certificazioni inoltrate 
per il tramite del portale della Ragioneria Generale dello Stato.  
 
6. Indebitamento 
 
6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni 
di prestiti (Tit. V ctg. 2-4). (Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 
 
 2017 2018 2019 2020 2021 
Residuo debito 
finale 599.262,44 517.310,08 436.261,61 351.089,47 270.464,97

Popolazione residente 4960 4957 5040 5074 5085
Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione residente 

120,81 104,36 86,56 69,19 53,19

 
 

6.2. Rispetto del limite di indebitamento. 
 
 2017 2018 2019 2020 2021 
Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti 
(art. 204 
TUEL) 

1,07% 0,90 % 0,75% 0,58% 0,48% 

Limite indebitamento 10% 
 
 
6.3 Utilizzo di strumenti di finanza derivata 
 
Il Comune di Rosta non ha mai fatto ricorso a strumenti di finanza derivata. 
 

7. Conto del patrimonio in sintesi: 

Conto del Patrimonio in sintesi 
    
Conto del Patrimonio dell'Anno 2016 (ultimo rendiconto approvato prima delle elezioni) 

    
ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 10.541.758,84 

Immobilizzazioni materiali 18.183.363,60     

Immobilizzazioni finanziarie 33.074,20     

Rimanenze 0,00     
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Crediti 584.538,23     

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 Conferimenti 8.183.778,84 

Disponilità liquidate 1.381.015,07 Debiti 1.466.540,67 

Ratei e risconti attivi 10.087,25 Ratei e risconti passivi 0,00 

TOTALE 20.192.078,35 TOTALE  20.192.078,35 

    

Conto del Patrimonio dell'Anno 2020 (ultimo rendiconto approvato) 

    
ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

A) Crediti verso Partecipanti 0,00 A I) Fondo di dotazione 506.875,65 

B I) Immobilizzazioni immateriali 
6.613,82 A II) Riserve 19.514.702,27 

B II - B III)Immobilizzazioni materiali 
18.453.703,85 

A III) Risultato economico 
dell'esercizio 116.444,13 

B IV) Immobilizzazioni Finanziarie 
846.547,14 A) Totale Patrimonio Netto 20.138.022,05 

B) Totale Immobilizzazioni 19.306.864,81 B) Fondi per Rischi ed Oneri 433.255,36 

C I) Rimanenze 
0,00 

C) Trattamento di Fine Rap-
porto 0,00 

C II) Crediti 
729.562,62 D) Debiti 1.023.275,96 

C III) Attività Finanziarie 
0,00     

C IV) Disponibilità Liquide 
1.941.588,88     

C) Totale Attivo Circolante 2.671.151,50     

D) Ratei e risconti attivi 55.654,58 E) Ratei e risconti passivi 439.117,52 

        

TOTALE ATTIVO 22.033.670,89 TOTALE  22.033.670,89 

7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Alla data di sottoscrizione della presente relazione non vi sono debiti fuori bilancio conosciuti e 
reclamati ancora da riconoscere. 
 
8. Spesa per il personale  
 
I vincoli in materia di spesa del personale sono definiti dall'articolo 1, comma 557, della Legge 
n. 296 del 27 dicembre 2006 parzialmente modificati dal D.L. 133 del 24/6/2016 convertito con 
la legge 160 del 7/08/2016. In particolare, il predetto decreto all’art. 16 unico comma, ha 
abrogato la lettera a) dell’art. 1, comma 557 della legge, eliminando di fatto il vincolo di riduzione 
dell’incidenza percentuale della spesa di personale rispetto al complesso delle spese correnti. 
Tale modifica, ha già dato maggior respiro agli enti locali, soprattutto quelli di piccole e medie 
dimensioni, in cui la spesa di personale risulta essere piuttosto rigida. Il vincolo di spesa si attesta 
quindi su un unico parametro stabile, ovvero la media della spesa di personale del triennio 2011-
2013 eliminando il vincolo dinamico. 
Anche le politiche relative al salario accessorio hanno subito un aggiornamento per gli esercizi 
futuri determinati da incrementi delle risorse per le quote non sottoposte al limite del fondo 
2016. 
Il nuovo CCNL rimasto parzialmente limitato dalle politiche di contenimento delle spese, aveva 
già introdotto alcune novità quali, ad esempio, la “cristallizzazione” degli importi che nei passati 
esercizi avevano costituito la quota stabile del fondo, consentendo di accorpare in un’unica voce 
consolidata tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 
22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dall’organo di revisione contabile, ivi 
comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che avevano 
finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL 
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del 22.1.2004. 
A tale importo sono state sommate stabilmente, a seconda della situazione occupazionale di 
ciascun comune, tutte le voci previste dal comma 2 dell’art. 67 del nuovo CCNL 2016-2018 
mentre per gli importi variabili si è fatto riferimento al comma 3 del medesimo articolo. 
Il calcolo del salario accessorio, considerato sino ad ora un elemento piuttosto statico, è diventato 
a partire dall’anno 2020 uno strumento più dinamico, legato alle capacità assunzionali, alla luce 
del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle Finanze approvato in data 17/03/2020, attuativo del Decreto Legge n. 34 del 30/04/2019 
convertito con la Legge 28 giugno 2019, n. 58, ad oggetto “Misure urgenti di crescita economica 
e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” che, all’art. 33 ha dettato nuove disposizioni 
in materia di assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base alla 
sostenibilità finanziaria nei comuni.  
Si è abbandonato quindi il sistema del turn over sostituito da una gestione più flessibile in materia 
di assunzioni di personale e di salario accessorio, consentendo agli enti virtuosi una maggiore 
flessibilità nella gestione delle politiche occupazionali. 
 
Nel corso del mandato a seguito di cessazioni dal servizio per mobilità, inabilità o per 
collocamento a riposo per pensionamento si è provveduto attraverso procedure di mobilità, 
concorsi a tempo determinato ed indeterminato nonché procedure di reperimento dall’Ufficio del 
lavoro, ad assumere personale al fine di mantenere il più possibile stabile il numero dei 
dipendenti.  
Di seguito si individuano per ciascun anno le politiche assunzionali. 
Anno 2017 
A seguito cessazione di una dipendente del servizio amministrativo/segreteria generale si è 
proceduto all’attivazione di una mobilità tra Enti che si è conclusa con l’assunzione di un istruttore 
amministrativo a decorrere dal 1° luglio 2017. N. dipendenti al 31/12/2017 18. 
Anno 2018 
A seguito cessazione di due dipendenti per mobilità e per risoluzione del rapporto di lavoro per 
inabilità, il numero di dipendenti a tempo indeterminato era sceso da 18 a 16; per sopperire alle 
carenze di personale del servizio anagrafe/demografici e stato civile sono state esperite due 
procedure concorsuali di cui una a tempo determinato e una a tempo indeterminato. Tuttavia, lo 
slittamento dell’approvazione della graduatoria del concorso a tempo indeterminato nel 2019, 
ha consentito esclusivamente l’assunzione di un dipendente a tempo determinato, pertanto, alla 
fine dell’esercizio 2018 il numero complessivo dei dipendenti era di 17 unità. 
Anno 2019 
L’anno 2019 è nuovamente caratterizzato da una discreta movimentazione del personale in 
servizio, ciononostante al 31/12/2019 l’organico torna ad essere composto da n. 18 unità di cui 
17 a tempo indeterminato e una a tempo determinato. 
Anno 2020 
Nel mese di aprile un agente di Polizia Municipale è stato collocato a riposo per pensionamento; 
le procedure concorsuali che prevedevano l’assunzione di un dipendente di categoria C, non sono 
state espletate in considerazione della situazione legata all’emergenza sanitaria da Covid-19. 
Nel corso dell’anno 2020 si sono però concluse le procedure selettive per l’assunzione, a tempo 
indeterminato, dell’operatore tecnico che è stato assunto nel mese di settembre a tempo 
indeterminato. 
Pertanto a fine anno 2020 la dotazione del personale risultava essere costituita da 17 dipendenti 
a tempo indeterminato. 
Anno 2021 
La procedura concorsuale per l’assunzione di un dipendente di categoria C presso il servizio di 
polizia locale si è conclusa nell’esercizio 2021 e si è proceduto all’assunzione entro il 31/12/2021. 
Pertanto il numero di dipendenti al 31/12/2021 è tornato ad essere pari a 18 unità a tempo 
indeterminato. 
Anno 2022 
Per l’esercizio 2022 è prevista l’assunzione di n. 1 agente di polizia locale - cat. C - per il Servizio 
convenzionato di polizia locale Buttigliera Alta – Rosta, attingendo preliminarmente dalla 
graduatoria del concorso bandito nell’anno 2021 al fine di sostituire un dipendente nella 
medesima categoria che cesserà dal servizio per collocamento a riposo. 
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8.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 
 
 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 
Spesa di 
personale al 
netto delle voci 
escluse 

662.234,02 664.579,13 666.805,80 640.799,91 **659.955,83

Media triennio 
2011-2013 

666.826,42 666.826,42 666.826,42 666.826,42 666.826,42

Rispetto del 
limite 

SI SI SI SI SI 

* art. 1, comma 557-quater della L.  296/2006, come introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, 
della L. 114/2014 
**dato di preconsuntivo desunto dal prospetto delle spese di bilancio per missioni, 
programmi e macroaggregati - allegato e) al rendiconto - spese correnti. 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 

 
 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

Spesa 
personale/ 
Abitanti           
 

133,51 134,06 132,30 126,29 129,78

Quadro spese correnti per missioni programmi e macroaggregati 
 

8.3. Rapporto abitanti/dipendenti: 

 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

Rapporto 
abitanti/ 
dipendenti 

 
275,55 

 
291,59 

 
280,00 

 
298,47 

 
282,50 

* Dati al 31 dicembre di ogni anno 
 

8.4 Rapporti di lavoro flessibile.  

Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa 
vigente. 
Nel periodo preso in oggetto in questa relazione l’ente ha sempre rispettato i limiti di spesa 
previsti dalla legge per i rapporti di lavoro flessibile. 
I limiti di spesa per i rapporti di lavoro flessibile sono stati previsti dall’art. 9, comma 28, del 
D.L. 31/5/2010, n. 78, convertito nella Legge 30/7/2010 n. 122, come modificato dall’art. 4 ter 
del D.L. 16/2012, convertito nella legge 26/04/2012 n. 44, che prevede in sintesi che sia 
possibile avvalersi di rapporti di lavoro flessibile, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta 
per le stesse finalità nell'anno 2009, che per il Comune di Rosta ammontava ad €. 14.020,95. 
 

8.5 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati 
dalle aziende speciali e dalle istituzioni: 

Non vi sono aziende speciali assoggettate alle limitazioni predette. 
 

8.6 Fondo risorse decentrate 

 

 2017 2018 2019 2020 2021 
 

Totale fondo risorse € 37.737,39  € 39.465,40 € 43.560,93 € 48.746,53 € 49.959,54 
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decentrate 

Di cui:      

Risorse stabili soggette 
al limite  € 33.904,32 € 33.904,32 € 33.904,32 € 33.904,32 € 33.904,32 

Risorse stabili non 
soggette al limite 

 € 982,15 € 2.479,75 € 2.479,75 € 2.828,93 

Risorse variabili 
soggette al limite 

   € 3.380,84 € 3.380,84 € 3.380,84 € 3.380,84 € 2.769,68 

Risorse variabili non 
soggette al limite 

€ 452,23 € 1.198,09 € 3.796,02 € 8.981,62 € 10.456,61 

 
8.7 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs 
165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 
 
L’ente non ha adottato i suddetti provvedimenti non ricorrendone i presupposti. 

 
PARTE IV 

 RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

1. Rilievi della Corte dei conti. 

In tale sezione viene indicato se l'Ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze 
in relazione ai rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 
166-168 dell'art. 1 della L. 266/2005.  
 
Nel corso del mandato amministrativo non sono stati formulati rilievi della Corte dei Conti. 
 
Il Comune di Rosta non è stato soggetto a sentenze di attività giurisdizionale. 

2. Rilievi dell’Organo di revisione. 

Non sono stati sollevati rilievi da parte dell’organo di revisione. 
 

 
PARTE V  

AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA 
 
La gestione dell’Ente è sempre stata improntata all’economicità ed alla razionalizzazione della 
spesa corrente, e nel corso del mandato amministrativo 2017/2022 sono state messe in atto le 
seguenti misure: 

- contrazione delle spese correnti, con particolare riguardo alle spese non strettamente 
necessarie per il funzionamento di servizi istituzionali o indispensabili. 

- Finanziamento della spesa corrente senza fare ricorso all’utilizzo di oneri di urbanizza-
zione destinati alla manutenzione ordinaria. 

- Finanziamento degli impegni del Titolo II con mezzi propri di bilancio, non ricorrendo alla 
assunzione di mutui o altre forme di finanziamento. 

 
Riduzione delle spese correnti di funzionamento 
Secondo quanto espressamente previsto dalla normativa della “spending review”, il Comune di 
Rosta ha attivato procedure di contenimento di alcune tipologie di spesa ed, in particolare, le 
spese relative alla telefonia mobile e fissa, le spese per le utenze (gas e energia elettrica), alcune 
altre spese di funzionamento quali quelle di cancelleria e carta,  di stampa e fotocopiatura, 
attraverso un’attenta analisi di mercato e, per i servizi in rete, con il ricorso alle convenzioni 
CONSIP o alle convenzioni attivate dalla società di committenza regionale della Regione Piemonte 
(SCR), nonché attraverso il ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA).  
 
Durante il mandato sono stati adottati i piani di razionalizzazione della spesa, allegati ai seguenti 
documenti di programmazione: 
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- Deliberazione di Giunta Comunale n. 117 del 14/12/2017 avente ad oggetto “Approvazione 
documento unico di programmazione (D.U.P.) 2018-2020”. 
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 110 del 20/09/2018 avente ad oggetto “Approvazione 
documento unico di programmazione (D.U.P.) 2019-2021” 
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 3/10/2019 avente ad oggetto “Approvazione 
documento unico di programmazione (D.U.P.) 2020-2022” 
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 28/10/2020 avente ad oggetto “Approvazione 
documento unico di programmazione (D.U.P.) 2021-2023” 
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 28/10/2021 avente ad oggetto “Approvazione 
documento unico di programmazione (D.U.P.) 2022-2024” 
 
Tutti gli atti sopracitati sono pubblicati sul sito istituzionale, http://www.comune.rosta.to.it, alla 
sezione Amministrazione Trasparente nell’area “Altri contenuti – Piano di razionalizzazione delle 
spese di funzionamento”. 
 
I suddetti piani hanno individuato alcuni ambiti nei quali la diversità del comportamento dei 
dipendenti, la individuazione di altre forme di approvvigionamento, la riduzione a monte del 
budget di spesa hanno consentito risparmi   diretti ad osservare la finalità della razionalizzazione 
delle spese di funzionamento. Corre l’obbligo, tuttavia, di precisare che piccole realtà come il 
Comune di Rosta offrono spazi di manovra molto limitati e spesso alcune spese si presentano 
assolutamente incomprimibili.  
 
1. Organismi controllati 
Descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 
maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e 
dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: 
 
Con Legge 147 del 27 dicembre 2013 sono stati abrogati gli obblighi di dismissioni di cui agli 
articoli sopracitati. 
 

1.1 Organismi controllati ai sensi art. 2359, comma 1, n. 1 e 2 del codice civile 

 
1.2 Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati 
Le società di cui al 31 dicembre 2021 il comune ha delle partecipazioni sono le seguenti: 
• Società Metropolitana Acque Torino Spa -  Percentuale di Partecipazione 0,00008% 
• Centro Intercomunale di Igiene Urbana Spa -  Percentuale di Partecipazione 0,711% 
• Acsel S.p.A. – Percentuale di Partecipazione 2,83% 
• Zona Ovest Torino Srl -  Percentuale di Partecipazione 1,61% 
Si elencano di seguito i dati relativi alle suddette partecipazioni indicando i valori principali del 
quinquennio di mandato (ultimo anno disponibile 2020 in quanto i rendiconti 2021 non sono 
ancora disponibili). 
 

Società metropolitana acque torino SMAT S.p.A. 
Quota di 
partecipazione 

0,00008% 

Durata 17/02/2000-31/12/2050 
Oggetto sociale  Gestione del servizio idrico integrato 
Funzioni  svolte Servizio idrico integrato 
Tipologia di attività Gestione dei servizi pubblici locali 

Capitale sociale  345.533.762 
Valore della 
produzione 

2017 406.335.754 
2018 414.902.474 

2019 442.953.395 

2020 432.045.582 
Patrimonio netto 2017 577.973.110 

2018 615.974.778 
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2019 645.697.947 
2020 661.311.032 

Utile di esercizio 2017 60.427.907 
2018 51.796.714 

2019 40.102.229 
2020 23.684.331 

Indebitamento 2017 640.366.109 
2018 589.564.560 
2019 531.010.900 
2020 529.067.250 

 

CIDIU S.p.A. 
Quota di 
partecipazione 

0,711% 

Durata 27/06/2003-31/12/2050 
Oggetto sociale  Gestione di rifiuti solidi urbani, dalla raccolta allo smaltimento, nettezza 

urbana 
Funzioni  svolte CIDIU opera nel settore dei servizi ambientali, curando tutti gli aspetti della 

gestione del ciclo dei rifiuti: raccolta, trattamento, smaltimento, riciclo. 
Tipologia di 
attività  

Gestione dei servizi pubblici locali 

Capitale sociale  4.335.314 
Valore della 
produzione 

2017 6.176.372 
2018 4.933.408 
2019 5.262.540 

2020 4.868.375 

Patrimonio netto 2017 54.966.231 
2018 55.563.961 
2019 55.068.528 
2020 52.440.482 

Utile di esercizio 2017 1.307.217 
2018 1.397.729 
2019 404.569 

2020 27.360 
Indebitamento 2017  4.162.159 

2018  3.756.694 
2019  2.970.227 
2020 4.784.431 

 

ACSEL S.p.A. 
Quota di 
partecipazione 

2,83% 

Durata 1/05/2004-31/12/2050 
Oggetto sociale  Gestione di rifiuti solidi urbani, dalla raccolta allo smaltimento, nettezza 

urbana 
Funzioni svolte ACSEL opera nel settore dei servizi ambientali, curando tutti gli aspetti della 

gestione del ciclo dei rifiuti: raccolta, trattamento, smaltimento, riciclo. Per 
il Comune di Rosta svolge esclusivamente il servizio di accalappiamento, 
ricovero, custodia e mantenimento in vita dei cani randagi 

Tipologia di 
attività  

Gestione dei servizi pubblici locali 

Capitale sociale  120.000 
Valore della 2017 15.793.390 
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produzione 2018 16.402.511 
2019 16.863.011 

2020 16.721.391 
Patrimonio netto 2017 14.848.779 

2018 8.700.955 
2019 8.912.983 
2020 8.595.340 

Utile di esercizio 2017 353.342 
2018 205.517 
2019 212.031 
2020 295.821 

Indebitamento 2017 6.369.969 
2018 7.771.695 
2019 4.577.474 
2020 3.799.999 

 

ZONA OVEST DI TORINO S.r.l. 
Quota di 
partecipazione 

1,61% 

Durata 4/06/2001-31/12/2020 
Oggetto sociale  Svolgimento di attività volte in particolare alla promozione e sviluppo sociale, 

economico e infrastrutturale dell’area metropolitana ovest di Torino 
Funzioni  svolte promozione e sviluppo sociale, economico e infrastrutturale dell’area 

metropolitana ovest di Torino 
Tipologia di 
attività  

La società svolge il ruolo di soggetto responsabile di due patti territoriali 
generalista e agricolo. 

Capitale sociale  100.000 
Valore della 
produzione 

2017 776.712 
2018 738.748 
2019 878.641 

2020 791.879 

Patrimonio 
netto 

2017 138.009 
2018 141.753 
2019 152.753 
2020 154.228 

Utile di 
esercizio 

2017 3.785 
2018 3.744 
2019 11.000 

2020 1.475 
Indebitamento 2017 284.162 

2018 273.250 
2019 159.322 
2020 160.932 

 
1.4 Esternalizzazioni attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli 
indicati nella tabella precedente) 
Altri organismi partecipati al 31 dicembre 2016 sono: 
• Consorzio Ambientale Dora Sangone (C.A.DO.S.) - Attuale percentuale di Partecipazione 
1,37%  
• Consorzio Intercomunale dei Servizi Assistenziali (C.I.S.A.) - Percentuale di 
Partecipazione 8,06% (fino al 2019). 
• Consorzio Intercomunale per ii Servizi alla Persona (C.I.S.A.P.) dal 2021 Consorzio Ovest 
Solidale. 
Si elencano di seguito i dati relativi alle suddette partecipazioni. 
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C.I.S.A.  
Quota di 
partecipazione 

8,6% 

Durata La scadenza del consorzio è a tempo indeterminato, tuttavia ogni 
quinquennio l'assemblea consortile deve effettuare la verifica della 
permanenza dei presupposti che hanno determinato la costituzione del 
Consorzio e comunque potrà venire sciolto in qualunque momento per 
mutuo consenso dei comuni consorziati o ad istanza del Comune di Rivoli, 
da formalizzare con almeno un anno di anticipo.  
A seguito degli “Interventi per il riordino della rete territoriale in attuazione 
del Patto per la Salute 2014/2016 e della D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e 
s.m.i.” ove si prevede che il distretto possa avere tra 80.000 e 150.000 
abitanti, l’Asl TO 3 in base alla DGR D.G.R. 29 Giugno 2015, n. 26-1653, ha 
unificato i due distretti sanitari di Collegno e Rivoli in un unico distretto 
denominato “Area metropolitano centro” creando di fatto un “Ambito 
territoriale ottimale”, e che il recente avvio del SIA (sostegno inclusione 
attivo) vede già i due Consorzi operanti come ambito territoriale congiunto. 
In base a questo criterio il Distretto di Rivoli ed Consorzio C.I.S.A. con circa 
57.000 abitanti non rispondono più a questi parametri individuati dalla 
Regione. 
Per tale ragione, a seguito numerosi incontri fra i comuni inseriti nel nuovo 
ambito territoriale, con deliberazione n. 16 dell’11/04/2017 il Consiglio 
Comunale ha deliberato un atto di indirizzo conclusivo in merito alla gestione 
associata delle funzioni socio-assistenziali tra i comuni di rosta, Collegno, 
Grugliasco, rivoli e Villarbasse da attuarsi attraverso lo scioglimento del 
C.I.S.A. e richiesta di adesione al C.I.S.A.P.  

Avanzo di 
amministrazione 
(dal 2015 solo 
quota disponibile 
da rendiconto) 

2016 565.748,85 
2017 747.362,36 

2018 701.445,70 

 
 
 

C.A.DO.S. 
Quota di 
partecipazione 

1,37% (nuovo statuto) 

Durata 01/01/2005-31/12/2025 
Valore della 
produzione  

2017 695.965 
2018 688.599 
2019 890.982 

2020 649.058 

Patrimonio netto 2017 658.720 
2018 847.096 
2019 1.333.665 
2020 1.677.962 

Utile di esercizio 2017 219.229 
2018 188.377 
2019 486.168 

2020 344.697 
Indebitamento 2017 119.867 

2018 202.097 
2019 61.269 
2020 160.119 
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C.O.S. (C.I.S.A.P.) fino al 31/12/2020 
Quota di 
partecipazione 
(all’1/01/2020) 

3,44 

Durata Il Consorzio è costituito a tempo indeterminato; ciononostante ogni 
quinquennio l'Assemblea Consortile deve effettuare la verifica della 
permanenza dei presupposti che hanno determinato la costituzione del 
consorzio. In ogni caso esso potrà venir sciolto in qualunque momento per 
mutuo consenso dei comuni consorziati o ad istanza di una singola 
Amministrazione, da comunicare con almeno un anno di anticipo. 

Avanzo di 
amministrazione 
(quota disponibile) 

2019 2.925.007,06 

 2020 2.771.212,16 
Componenti 
positivi della 
gestione  

2019 5.902.701,63 

 2020 13.064.344,54 
Patrimonio netto 2019 4.077.167,94 
 2020 6.204.297,58 
Utile di esercizio 2019 657.800,63 
 2020 2.127.129,64 
Indebitamento 2019 832.262,35 
 2020 2.504.500,05 
 
 
1.3 Razionalizzazione delle società partecipate – percorso normativo e azioni svolte 
dal Comune ai sensi dell’art. 20 comma 1 e seguenti del D.Lgs. 175 del 19 agosto 2016 
e. s.m e i 
La legge di stabilità 2015 (legge 190/2014) aveva già imposto agli enti locali l’avvio un “processo 
di razionalizzazione” delle società partecipate che avrebbe dovuto produrre risultati già entro 
fine 2015.  
Il Governo, nell’ambito dell’attuazione dell’art. 18 della legge delega di riforma della pubblica 
amministrazione, ha proseguito in questa direzione approvando il Decreto Legislativo n. 175 del 
19/08/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” che individua criteri 
qualitativi e quantitativi attraverso i quali razionalizzare a regime la platea delle partecipate. 
Difatti non sono più consentite le società prive di dipendenti o quelle che hanno un numero di 
dipendenti inferiore a quello degli amministratori, quelle che nella media dell’ultimo triennio 
hanno registrato un fatturato sotto il milione di euro, quelle inattive che non hanno emesso 
fatture nell’ultimo anno, quelle che svolgono all’interno dello stesso comune o area vasta 
doppioni di attività, quelle che negli ultimi cinque anni hanno fatto registrare quattro esercizi in 
perdita e quelle che svolgono attività non strettamente necessarie ai bisogni della collettività. 
Sono consentite solo le partecipate pubbliche che svolgono attività relative a servizi pubblici, 
opere pubbliche sulla base di un accordo di programma, servizi pubblici o opere pubbliche in 
partenariato pubblico/privato, servizi strumentali, servizi di committenza, valorizzazione del 
patrimonio immobiliare dell’amministrazione. 
Nell’anno 2017 si è proceduto alla revisione straordinaria delle società partecipate con la quale 
è stato disposto il piano operativo di razionalizzazione, di cui si riporta stralcio della relazione 
illustrativa allegata alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 28/09/2017. 
 
Nell’anno 2018, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 27/12/2019 è stata disposta 
la prima revisione periodica delle società partecipate dalla quale è risultato che non sussistevano 
elementi per procedere all’alienazione di alcuna partecipazione in società detenute direttamente 
in quanto le stesse rispettavano i criteri previsti dall’art. 4 comma 2 non ricadendo in una delle 
fattispecie previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/2016; 
 
La società SMAT S.p.A., aveva inoltre comunicato in data 17/12/2018, nostro protocollo 7972, 
con riferimento a tale adempimento, che ai sensi dell’art 26, comma 5, del D.Lgs. 175/2016, era 




